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L ISULTA TE 

Leggendo il n° 1 di "Quaderni UFO", anche se in ritardo 
a causa (sembra) di inadempienze postali, mi é parso di in­
tendere Un senso comune nei vari scritti pubblicati o almeno 
nella maggior parte di questi. Anche se gli articolisti (Rus­
so , Farabone , Pelillo, Chiumiento) hanno espresso idee simili 
su obiettivi leggermente diversi, il movente principale penso 
sia dowto alla senzazione che effettivamente c'•é una grande 
lacuna nell'organizzazione del ��. 

Gli elementi di ufologia di l.Chiumient9 meriterebbero 
un commento particolare, perché, in de�initiva, si tratta di 
element.i "didattici" e che hanno lo scopo. di divulgare, e di 
insegnare, la scienza ufologi�a. Quindi sono ben accettati 
sia questi sia tutti gli elementi che possono portare un �an­
tributo nell'apprendimento della ns. disciplina. Ed é appun­
to su questo motivo che parte lo spunto di questa breve dis­
sertazione. 

Roberto Farabone, citando l'elitarismo degli astrofili, 
elogia alla loro serietà.è specializzazione, auspicando una 
organizzazione simile anche per gli ufologi. Propone, tra 
l'altro, di reinchiestare il maggior numero possibile di ca­
�i, con la dovuta preparazione. 

. Edoardo Russo, con il suo �confondibile stile , lamenta 
apertamente la mancanza di unà l:tnea-_d-!àzione e di un .preciso 
coordinamento; proponendo, poi, una pianificazione, illustraR� 
dola con termini manageriali ( "output" , "budget", "planning", 
" feedback ", ecc • • •  ). Queste cose non sono no io sette, secon­
do me sono solo difficili da "digerire" e da applicare in 
pratica. In ogni caso, auguro a Russo una brillante carriera. 

r�!assimo Ferillo inizia il suo articolo con il termine 
"chèck up". Sono andato a cercare nel mio vecchio diziona­
rio di inglese (anche perché ero reduce della lettura di Rus­
so) : credo che significhi "verifica". Poi mi sono reso con­
to che parlava, appunto, di lati oscuri e proponeva : 
a) esercitazioni sul campo; 
b) apporto didattico di nuove tecniche; 
c) cors� di addestramento; 
auspicando, in conclusione, dei seminari. 

1 



Bene ! Appena ho terminato la lettura del n° 1 di "Qua.­

derni UFO", mi sono detto che esiste proprio una convergenza 
di idee. C'era, inoltre, una proposta embrionale che era sca­
turita dall'incontro avvenuto a Bologna il 5 aprile u.s. Fu­
rono Giorgio Quarantotto di Bologna e Alberto Lazzaro di Reg­
gio Emilia a prospettare l'idea di incentrarci più spesso per 
trattare argomenti specifici. Diciamo subito quali erano le 

visioni (scusatemi se sbaglio l'interpretazione) 

G. Quarantotto chiedeva di sviluppare i diversi aspetti 
della ufologia, inquadrandoli con varie specialità (sociolo­
gica religiosa, psicologica, politica, ecc ••• ), cercando di 
inte;pretare gli avvenimenti storici secondo le mentalità po­
polari delle varie epoche, per proiettare poi, con la menta­
lità attuale, il substrato della realtà odierna, con partico­
lare riferimento a quella ufologica. 

A.Lazzaro, da buon emiliano, vedeva la proposta da ·un 
punto di vista più pratico : cercare, per·e�empio, di svi­
scerare qualche caso particolare di notevole interesse ufo­
logico. 

Ripeto ancora, nei confronti di questi ultimi, che se 
avessi malamente espresso il loro pensiero (sia pur citato in 
maniera molto sintetica) li pregherei di replicare, anche 
scrivendomi privatamente. Comunque, perdonatemi qualsiasi 
inesattezza. Da questa sommatoria viene spontanea la tenta­
zione di convergere tutte le idee suddete in un'unica prospet­
tiva. Essendoci chi chiede di fare corsi di preparazione, chi 
pubblica elementi di ufologia, eh� vuole proporre una pianifi­
cazione e chi vuole reinchiestare, chi vuole affrontare uno 
studio specifico, ecc ••• (chi più ne ha più ne metta), � que­
sto punto cosa ne dicono i responsabili del CUN ? Perdonate 
anche la mia intrusione, non essendo ancora iscritto, non 
a·vrei neppure il diritto di seri vere per "Quaderni UFO".· 

In mezzo a questo "bailameH lancio l'idea che io ritengo 
come la RISULTANTE dei vari tentativi o dei cenni avanzati fi­
no ad ora. Come una palla al balzo deve essere, però, affer­
rata da chi é maggiormente in grado di coordinarne l'organiz­
zazione. 

Ci troviamo sul punto in cui siamo certi che esiste una 
tendenza di organizzazione' verso gli orientamenti sopra cita·­
ti. Il problema maggiore é quello di concordare tutte le pos­
sibili idee in un'unica iniziativa, al fine di ottenere l'im­
pegno nec·essario alla realizzazione. In gergo "russiano" si 
tratterebbe di raccogliere gli "imput" per ottenere una elabo-
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razione razionale. In termini più comuni diciamo che occorre 
un dibattito su ques�o argomento, un dibattito che non può 
certo essere esaudito in un solo incontro. Siccome che-da idea 
nasce idea e considerando che occorre·soprattutto un confronto 
aperto con le èpinioni altrui e con le effettive. possibilità di 
realizzazione, bisognerà avere la possibilità di giungere al mo­
mento decisionale con idee ben precise. Ecco che l'opportunità 
che ci vi�e o�ferta da questo bollettino interno (Quaderni UFO) 
é il miglior mezzo con il quale iniziare e, successivamente, ap­
profondi� il dibattito in que'Btione.' 

Cmn dicevo all'inizio, a mio parere, . que sto dibattito é 
già :i,niziato, ia pur inconsapevolmente·. Allora �i tratta sem­
plicemente di aggiustare la mira, ·cercando un bbiettivo concre­
�o e che si avvicini il più possibile a quello degli altri (LA 
RISULTANfi:)� Nell'ultima fase p_repara�ori·a, quando cio 1 ci si 
dovrà incontrare per organizzare- l'iniziativa connm , tutto do­
vrebbe essere tato chiarito dai dibattiti preliminari. 

Come ho accennato, chi scrive non é socio del CUN; però 
rappresenta un gruppo di ricerca, il GRUIPA di Ravenna·, che ha 
.ottimi rapporti con tutti i rappresentan-
ti del CUN .  Il GRUIPA .rappresenta l 'Em�li�-Romagna p·er la SUF 
dall'inizio del 1980. Dopo aver guadagnato la fiducia di Neri, 
nonché quella di tutti gli altri ufologi emiliani e ròmagnoli, 
e dòpo le dimissioni de�la rappresentante loca+e, sig�·ra· Anto­
nella Bruni, ora il GRUIPA rappresenta il OUN per la provincia 
di Ravenna. Questo incarico lo abbiamo accettato volentieri, 
con la consapevolezza che aumenterà necess�riamente il nost�ò 

- impegno per l'ufologia. 

Siamo grati 'a Gianfranqo Neri per averci proposto la rap- . 
presentanza e per aver ospitato queste rig�e nei "Quaderni 
UFO". Auspichiamo di meritare 'la fiducia riservata-ci fino ade�­
so e di poter collaborare/sempre meglio con tutti Voi. 

Indirizzi. : GRUIPA - via Castel S.Pietro, 29 
48100 - RAVENNA. 

Sergio Casadei 
via Senni, 54 
48020 - S.PIETRO IN VINCOLI {Ravenna) 

= = = = = = = = 
Vogliamo cogliere l'invito dell'Amico Sergio Casadei una vol ta 

per tutte, e emetterla di gingillarci con i no stri personalismi CO= 
me abbiamo fatto fino ad oggi ? 
Quaderni UFO funziona l Il sottoscritto e' disponibile " pensio nis 
natural durante " ! Cos'e' che manca ? C ia scuno -pensi la motivazio= 
ne che gli pare, ma SANTO CIELO, mettiamoci a lavorare seri �ente . 

3 G.N. 
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GLI INQUISITORI DEGLI ANNI 80 

Ho letto in "QUADERNI N. 2" l ' articolo "1981: CHI HA PAURA DI 
PENSARE?" del signor Giov anni LUCINI, con il quale non ho l'ono­
re di avere rapporti di alcun genere nè ricordo - ma alla mia 
età è giustificab ile qualche "dé!aillance" di memoria - i suoi 
contributi alla ricerca u!alogica. 

Quanto il signor Lucini espone per confutare le mie tesi è 
per me il miglior conforto di trovarmi nel giusto; non avrei pe� 
ciò nulla da ribattere ma, forae, è meglio che siano delineate 
con chiarezza e senza equivoci le rispettive posizioni e, sopra! 
tutto, mi preme smentire quanto mi si vuol far dire senza che io 
abbia mai avuto intenzione di dirloe 

Dunque, il signor Lucini aff€rma che il sottoscritto sarebbe 
immerso nello sgomento e nella !rustazione per il !atto che vi 
sono dei cosiddetti ricercatori che atanno_smontando pezzo per 
pezzo il "vitello d'oro", ecc., ecc. 

Su tali cosiddetti ricercatori il signor Lucini esprime un 
giudizio più che posi tivo in quanto, con tale salutare opera di 
demolizione, si dà all ' Ufologia una nuova " ragione" e si costrui­
scono delle "tavole della legge .. utili per tutti. 

Da ciò si evince con adamantina chiarezza che il signor Luci­
ni, tra quel Dominique Caudron il quale, s enza aver comp�uto alc� 
na indagine all'epoca dei fatti (1965), dopo 15 anni si e messo 
a smontare il famoso caso "VALENSOLE", e l'astrofisico Pierre 
GUERIN (un UFO-credente?� che seguì la faccenda sin dagli inizi 
compiendo lunghe, meticolose e rigorosissime inchieste e contro­
inchieste, e che afferma, anzi dimostra, l'infondatezza delle 
asserzioni del Caudron e gli errori di valutazion� in ç.ui è cadu­
to nella sua smania "riduzionistica", tra Caudron e Guérin,duri­
que, il signor Lucini è dalla parte del Caudron (1). 

· 

E tra quei due o tre Tizi francesi e belgi (non li chiamo "ri 
cercatori" ritenendo non attribuibile nel caso loro tal e appell!, 
tivo), i quali banno riesaminato "sul terreno" (!) la grande on­
data del 1954 smont andone i casi più eclatanti e ciò allo scopo 
di dimostrare ai propri sprovveduti lettori che "in U!ologia non 
resta mai nulla allorchè un'inchiesta viene condotta con scrupolo 
e se ri età", e lo stesso Gu érin che dimos tra come tali riesami si!, 
no stati compiuti a!!rettata�ente, con leggerezza e prendendo in 
considerazione soltanto una parte dei fatt i (il so l ito metodo "s�­
lettivo" degli UFO-scettici ), il signor Lucini è dalla parte dei 
primi. 

E tra Josiane e Jean d ' Aigure (nomi falsi dietro i quali si n!. 
scende un falso ufologo, ma forse il "campione" non voleva fare 
la fine di Monnerie), il quale, in un articolo dal titolo "REQUIEM 
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POUR UNE VAGUE" ("Requiem per un ' ondata •) ba sostenuto che l'on�!. 
�a etatunitense del !897 ra d ricondursi semplicemente a pallo­
ni aerostatici e a dirigibili perimentali, e il signor Jean 
SIDER (un ltro UFO-credent ?), il quale con tenacia teutonica 
(pur non e sendo tedesco) e pazienza certosina, ·è andato a fruga­
re in tutti gli archivi aeronautici scoprendo cbe in quegli anni 
vi erano olt�nto dei "bidoni" che non riuscivano neppure a soll� 
varsi d terra e se per caso si s.ollev vano, dopo alcune decine 
di metri si schiantavano al suolo (gli sfortunati pionieri spesso 
� volentieri pa savano a miglior vita), il signor Lucini è dalla 
parte del •edicente •Joaiane & Jean d'Aigure". (2) 

Potrei continuare per un bel peszo, ma mi !ermo qui per ragio­
ni di spazio. Sarebbero, dunque, i primi le pe rsone serie , i Ri­
cercatori con la R maiuscola, quelli che dovrebbero far piazza p� 
lita dell ' U�ologia "tesa solo a.di!endere se stessa" e disinfett!. 
re l'ambiente dagli UFO-credenti? Hi dispiace, ma se è.così io r� 
sto dalla parte degli UFO-cred ntil ll signor Lucini ama stare 
dalla parte dei primi? Si accomodi pure .. .. 11de gustib us • • •  " 

Quanto ad Aimé Michel, ritiro la parola "defezione" (che però 
vevo messo tra virgolette). Anzi, lo addito quale luminoso. esem­

pio per tutti quegli Ufologi i quali, schifati di essere continu� 
mente preai in giro dal fenomeno UFO, persa la pazienza per non 
essere riusciti dopo .;o anni a .. cavare un ragno dal buco, non ban­
no più nulla da dire o da !arè su tale problematica.-Facciano co­
me Aimé Michel anzichè u;tettersi, conservando l. • iildebita etichetta 
di�fologi", a rompere i. santissimi zebedei a destra e a manca 
con le loro controinchieste riduzionistiche che puzzano lontano 
un miglio di muffa menzeliana (qui sta la·.vera muffa, egr.egio si-

- gnor Lucini l ) • . . . 
Lo ripeto ancora una volta, visto che il signor Lucini è un 

po' duro d'orecchi: io non �t�ndo pe�orare la c�usa del� 'U!olo�o 
che prende per buono "a scatola-ebJ.USa"- tutto cio cbe gll. passa 
per le mani. So benissimo che . il 90% circa degli UFO-rapporti v� 
no ricondotti a fenom eni convenzionali ma non identificati come 
tali. Ciò che mi infastidisce, la mia "!rustazione" (meglio sare� 
be chiamarla "amarezza") è che vi sia qualcuno chè si !a ancora 
chiamare U!ologo, ma che dal momento in cui apre gli occhietti al 
mattino !ino a quando li chiude alla sera, non ha altro di meglio 
da rare che arrovellarsi per distruggere tutto ciò che gli passa 
sottomano. Soprattutto il lavoro degli altri. 

Non sapevo che vi fosse una gran differenza tra il termine "esi 
stente" e queDo di •reale". Si vede che nella vita non s'impara 
mai abbast�za • • • Gradire i , comunque, un esempio di un qualcosa 
che, pur essendo reale, non esiste, e viceversa. 

Il signor Lucini continua a mettermi in bocca cose che non ho 
detto. Non bo mai sostenuto che ogni dubbio, ogni logica che non 
rientri nell ' assioma principale costituisca una gherminella dia-
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lett ie a per negare l'es istenz a, pardon , la realtà di un fenomeno 
non c onvenzionale. lo bo detto ebe l'•insinuasione• - se il si­
gnor Lueini vuol sapere ehi è l ' autore di questa trovata, gli 
faccio sapere che si tratta di Allan Hendry in •GUID ALL'UFOLO­
GIA" - ebe i fenomeni UFO (ossia : fenomeni ebe non possono avere 
una spiegazi one convenzionale) potreb bero avere d iverse cause 
(anche queate tutte NON convenzionali l ) è, almeno per il momento, 
una sottile gherminella dialettica per sconcertare il lettore, 
imbottirlo di dubbi e condurlo insensibilmente alla convinzione 
che l'UFO in f ondo è soltanto una strana parola. 

Confermo ancora quanto bo detto sul !atto che non esiste un s� 
lo c aso UFO che, -VOLENDO, non •POSSA" essere demolito, ma anche 
qui il signor L ucini mi ba !rainte ao : ciò non vuol dire che, esa­

minando ciascun caso, questo esame lo demolisca e che di conse­

guenza bisogna rinunciare a compiere esami e comparazi oni tra i 

vari casi; si gnifi ca semplicemente che se si e samina ogni singolo 

caso AL SOLO SCOPO DI DEMOLIRLO, si trove ranno sempre degli e le­

menti adatti alla demolizion e. Non per nulla non esiste un caso a 
cui sia atato assegnato un coeffieieht e di veridicità DIECI. 

Chi ha parlato di U!ologi di serie A, di serie B e magari di 

serie C? lo affermo che !sis tono de gli Ufologi e ebe questi app� 
tengono tutti alla serie A, me ntre il resto dell'umanità milita 

nella serie D. La via di mezzo non esiste. O rgoglio? Presunzione? 

Superbia? Mi dichiaro reo c onfe sso di tali crimini . 
Mi spiace , ma il signor Lucini è arrivato troppo tardi: la puz­

za di muffa e di inqui sizione l'abbiamo sentita prima noi (Guérin, 

Sider e altri, e io, mis erello, a ruota). Il signor Lucini esamini 

bene da q ual e direzione tira questo ve nto e si accorgerà cbe pro­

viene dalla parte opposta a quella che lui credeva. �anto per evi­

tare che ai applichi il detto del "bue ebe dà del cornuto all'asi 

no" . (') 
· 

Dubito che la "grand e intuizione rivelatrice" sortirà dalla ri­

cerca collettiva. Sarebbe la prima volta. Finora, tutte le grandi 

intuizioni, le grandi s copert e, le grandi invenzio ni , sono state 

opera di ricercatori isolati o . di un ristret to gruppetto di ricer­

catori. Con questo non voglio peraltro soatenere che per la que­

stione UFO non b isogna e ffettuare un lavo1� d 0 �quipe. 
Il sig nor Lueini vuol rest are sul " primo gradino"? Ci resti pu-· 

re, perbac co: non sarò certo io a spinge rlo in sù contro la sua 
volontà! Speriamo che un gi orno non si ritrovi in cantina, o maga­
ri ancor più giù; e se nza neppure accorgersene •• • 

(Giorgio Metta piazza Giovanni XXIII n° 35 Cagliari ) 

(1) C on questo numero dei •Quaderni• ba inizio la p ubb li caz ione del 
re c ent e articolo di Pierre Gu é rin sul caso Valensole. 
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(2) Dopo quello di Valenaole spero apparirà aui "Quaderni" una .�in 
tesi dell ' articolo del sedicente "Josiane & Jean d'Aigure" e 
la confutazione da parte di Je an Side;r dal titolo "REQ.UIEM 
POUR UNE BLAGUE" ("Requiem per delle stupide chiaccbere"). 

(3) Ques ti nuovi UFO-inquisitori all ' int erno dell'U!ologi a non. 
sanno di :fare il ·gioco dell ' ul trapotente ma non nuova INQUISI 
ZIONE. In verità, esiste un movimento sort o nel 1924, nemico­
mortale di tutte le discipline umanistiehe, ivi comprese la 
Parapsieologia e l ' Ufologia. Es so si chiama "BEHAVOURISMO" ed 
ba in mano le leve del potere e ·l'esclusività dei mass-media 
di maggiore di!!usione in tutto il mondo. Piero Angela, Anto­
nino Zichichi, nargherita Hack - solo per ci tar e qualcuno dal 
le nostre parti, sono dei "behavouristi". 

-

�-Ho preso visione anc�e deÌl'articolo di · Hassimo Greco "Gli 
UFO sono un droga? " , del quale condivido in linea di massima i 
concetti . Soltanto lcune brevissime precisazioni: 

1) La dif ferenza tra Klass, Menzel, Sheafer, Zichicbi,. ecc. e i 
" distruttori " sotto_ etichetta u!ologica, è che i primi dichi a­
rano apertamente la non appartenenza all'Ufologia (Klass ritie 
ne che gli U!ologi siano tutti dei falsari.per lo più in mala': 

!ede, Menzel si vantava di essere considerato un nemico giura­
to degli UFO, Zichicbi definisce sprezzantemente questi ultimi 
l'asino che vola del 2000; Vesco, a un tale ·che affettuosamen­
te lo defini un U!ologo in quanto in effet ti anche ·lui studia­
va gli UFO, rispose di considerare un'indegnità il pensare di 
far parte di una simile genia), mentre invece .i secondi conti­
nuano a fars i chiamare Ufologi. Or a, i primi sono senz'altro· 
da preferire, s.e non altro per questione di chiarezza . 

2) Altro che il nostro "J.ntonirie>-• J 11&-_ caro_Greco, h$i dimenticato 
la Margherita Haek, il Pro!. , Brovètto con le sue conferenze di 
Cagliari e di B·ologna, Arrigo Petacco, gli astronomi Godo li, 
Fracastoro e Proverbio, il pubblicista Buzzati Traverso? E bai 
dime nticato la puntata di Piero Ange la dedicata agli UFO nella 
trasmissione "NEL CO�IO ALLA RICERCA DELLA VITA"? 

3) Non penso che esistano soltanto degli UFO-credenti; fortunata­
mente sono parecchi gli Ufologi che si dedicano a tale ricerca 

senza fideismi, ma senza distruggere tanto per il gusto di di• 
atruggere. 

4) Io non credo assolutamente in una possibile collaborazione con 
gli UFO-scettici, in quanto non si tratta solo di scetticismo, 
ma di "Behavourismo", ossia, i fenomeni UFO e i loro stretti 
cugini, i fenomeni PSI, NON POSSONO E NON DEVONO ESISTERE. 

5) Caro Greco, tu pensi che il " velen o" francese non si stia spar 
gendo anche in Itali a? • • • Speriamo solo che anche qui vi siano 
dei buoni Guérin e dei buoni Sider l 
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CRONACHE O' OLTRALPE 

Iniziamo da questo numero la pubblicazione di fat� i d� . 
cronaca, dibattiti, inchieste, ecc., tratti da pubbl1caz�o n7 
straniere, soprattutto francofone. L'articolo che segue e d1 

Pierre GUERIN certamente be n noto a tutti voi e che pertanto 

non ha bisogn� di presentazioni. Con quest o •ritorn� " sull'af�a:e 

VALENSOLE, l'autore ci fornisce una lucida ed esaur1ente ana17s1 

d ei fatti noncbè diversi el�menti inediti che rend o no ancor p1ù 

drammatico ed appassionante questo celebre "giallo". 

RITORNO 
CAS O 

LA REDAZIONE 

SUL 
VALENSOLE 

DI PIERRE GUERIN 
(1"' PARTE) 

1 - IL PUNTO DI VISTA DEL RICERCATORE 

E' noto che da qualche tempo certi u!ologi francesi, non po­
tendo più sopportar

·
e di trovarsi emarginati dalla considerazi o­

ne degli ambienti ufficiali, hanno deciso di riacquistarla bru­

ciando tutto ciò che !ino ad oggi avevano adorato e di negare 

ora la realtà degli UFO, il che evidentemente !a aprir loro del 
le porte che in caso contrario sarebbero rimaste sempre sbarra­

te. Ed ecco che essi s i ritrovano con la dolce sorpresa di ve­
nir intervistati da "FRANCE-CULTURE", di esser citati in maniexa 
elogiativa dalle riviste "serie" di volgarizzazione scientifica 

e dallo stesso Presidente dell'Unione ( che falsamente si !a chi� 
mare) Razionalista, ai loro occhi aureolata del prestigio della 

Scienza. 
Questi "nuovi• ufologi, come a torto sono stati chiamati vi-

sto che il loro scopo dichiarat o è di demolire l ' U!ologia, sono 

poco numerosi ma faano molto rumore. Tre di loro si sono assunti 
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;1 compito di "ridurre•_un certo n ero di easi poco complessi, 
la maggior parte dei quali non ra ,._mai stata oggetto di · inchie­
ste serie. Questa "riduzione" è atata condotta con alterna for­
tuna, avendo i loro autori dato mostra, a volte di buona lucidi 
tà, meglio dire di "humour•, scoprendo che questo o quell'altro 
"disco volantè" non era altro che un bolide, il pianeta Venere 
o qualche allegra burla, ma molte altre vol.te,- al. contrario, f,! 
cendosi grossolanamente fuorviare per aver condotto le.loro in­
chieste troppo in fretta, per telefono, rivolgendosi a persone 
che conoscevano i fatti solo per sentito dire o che, pur essen­
do stati testimoni oculari, avevano deciso di minimizzarli o ad 
dirittura di non più parlarne. In ogni caso, i� lavoro in que-­

stione è ben lungi dal coprire la totalità dei casi relatiTi ai 
periodi presi in esame, pri ncipalmente l'ondata oramai vecchia 
del 1954 - la qual cosa gli autor.i si guardano bene dal precis.! 

,re, onde far meglio credere ai propri- lettori non specializzati 
che in U!ologia, allorchè si fa un'inchiesta seriamente, non r� 
sta più nulla. Lo ripetiamo: questo lavoro si basa principalme� 
te sui casi facili da smontare. 

Il quarto autore - intendiamo parlare di Dominique Caudron -
non teme il difficile e ba l'onestà e il coraggio di attaccarsi 
a dei casi molto più recalcitranti, in maniera ehe nessun caso 
possa smentire la sua nuova credenza - che tuttavia r�sta irra­
zionale - sulla inesistenza degli UFo·e dei tatti riportati dai 
testimoni nei casi difficili da smontare. 

Il caso celebre di VALENSOLE è un buon esempio di come ques� 
rièercatore intelligente ha cosi mal consacra�o i suoi s!orzi, 
come lo si può giudicare dalla diversità dèi suo� recenti tent.! 
tivi nriduzionistici", tentativi per i quali si è affidato a di 
versi ufologi e di cui ha cercato di !are una sintesi durante -

il convegno u!ologico tenutosi n-ell !.aprile _j980 a Hontluçon (si· 
tratta delle •giornate di Montluçon•� organizzate da J.Giraud). 
Questi tentativi a· quali risultati sono pervenuti? E potevano 
giungere a dei risultati? E' ciò che noi ora andremo ad esamin.! 
re, sia sotto il punto di vista del ricercatore - il che sarà 
oggetto del presente articolo - che quello dello psichiatra, il 
che sarà oggetto del prossimo ar)icolo. 

LO SVILUPPO DELLE INDAGINI SUL CASO V.ALENSOLE 

E' indispensabile ricordare il susseguirsi degli avvenimenti 
che contrassegnarono tale sviluppo delle indagini e io sono una 
di quelle rare persone in grado di farlo, poicha sin dall'inizm 
di qu�sto a!!are sono stato tenuto al corrente di certe peripe­
zie e di certi !atti che sino al 197? rimasero ignorati al pub­
blico e a molti degli stessi u!ologi. Io stesso ho condotto più 
tardi altre indagini su questo caso, a titolo personale. Questa 
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ignoranza di molti autori spiega altresi le esitazioni che di­
mostrano allorchè si trovano di fronte a versioni differenti 
cosi come spiega certi errori di valutazione da parte dell o 

' 

stesso Caudron. 
L'osservazione, ricordiamolo, ebbe luogo giovedì 1° luglio 

1965 all'incirca alle ore 5,45 antemeridiane. Il ole si era 
già levato e il tempo era splendido. Il testimone un certo Mau 
rice M., sposato con due figli, coltivatore di VaÌensole ove -
possiede una distilleria di lavanda e ove abita tutt ora. All'e­
poca dei ratti aveva 41 anni. 

L'atterraggio si verificò nella località chiamata "l'Olivol• 
i 

. t 
n p�ena c�mpagna, su un altipiano a quota 600 metri, a circa 

1.500 metr� a Ovest-Nord-Ovest di Valensole, in un campo di la­
vanda situato a una cinquantina di metri a nord di un vecchio 
fabbricato in rovina, ai margini di una strada in terra battuta 
di cui si servono i cont adini e che serpeggiando collega la 
strada Valensole-Hanosque a sud e la strada Valensole-Oraison a 
nord. L'Olivol è situato press'a poco a media distanza (700 mt. 
in linea d'aria) tra queste due strade. All'epoca, una siepe di 
arbusti separava il campo di lavanda da una piccola vigna . Sul 
lato verso nord-ovest della siepe v'era una cosiddetta "coni­
gliera" (piccolo monticello di sassi e di rovi, alto almeno due 
metri). La vigna e la siepe d'arbusti furono divelti nel 1968 
anche il campo di lavanda venne arato nell'ottobre 1969 e i dir 
feren�i appezzamenti di terreno, compresi molti altri nell'alti 
piano coltivati a lavanda, formano oggi un unico comprensorio -
coltivato a granturco. Ha il monticello di sassi e il vecchio 
fabbricato esistono ancor oggi, il che permette di riconoscere 
facilmente i luoghi. Grazie a tutti questi elementi io sono in 
grado di recarmi sul punto dell'atterraggio con un margine di 
errore che non supera i pochi metri. I�� maggior parte degli u!o 
logi che oggi discutono di qÙest'affare con tanta sicumera non

­

sarebbero in grado di !are altrettanto • • • 

Ciò premesso, come si svolsero i fa·tti? Noi li conosciamo 
unicamente per bocca del signor Maurice M., il quale fu il solo 
diretto testimone (1). E' vero che le tracce al suolo attribui­
te da M. all'UFO costituiscono uno degli element i  dell'inchie­
sta e tra i più importanti, ma ess e non ci dicono nulla su come 
si sono svolti i fatti. 

E' noto che la prima deposizione firmata, rilasciata da M� 
ai gendarmi di Valensole l'indomani stesso dell'atterraggio, 
nella quale il testimone dichiarò di essere rimasto lontano dal 
!•apparecchio e dai suoi occupanti, è molto più prudente rispet 
to alla sua seconda deposizione firmata e ril asciata un mese e­

me zzo più tardi (il 18 agosto) al capitano Valnet, a quel t empo l 
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comandante della compagnia di gendarmeria di Digne, venut o a i� 
dagare sul po t o  la sera del 2 luglio. In questa seconda deposi 
zione il t estimone rivela in particolare di essersi molto avvi­
cinato all'oggetto e di aver osservato in tutti i det tagli gli 
"umanoidi", i quali lo "paralizzarono". Caudron minimizza il v� 
lor di questa seconda deposizione, suggerendo che i dettagli 
che vi troviamo, relativi alla stranezza degli esseri visti vi­
cino all'oggetto, potrebbero essere stati indotti nella ment e 
del testimone dalle informazioni "u!ologiche" che gli sarebbero 
st t e  propinate dai vari "u!omani" recatisi a fargli visita do­
po che la !accenda si era divulgata. Sarebbe nata perciò la fa� 
cenda dei piccoli "marziani• descritti da M. nelsecondo rappor­
to delia gendarmeria datato 18 agosto. 

E' per tale motivo che, prima_di fornire la versione dei !ai 
ti contenuta in queato secondo ràpporto e di descrivere le im­
pronte al suolo ·scoperte nel campo di· M. , io vengo ad esporre, 

in ordine cronologico, il susseguirsi degli avvenimenti che co� 
tr ssegnarono lo svolgimento di questo affare, a partire dal m� 
mento in cui il testimone cominciò a parlarne. Ciò permett erà 

l lettore di giudicare sulla fondatezza o meno delle supposi­
zioni !atte da Coudron. 

Cosa accadde allorchè Haurice M. · ritornò completamente in sè 
e reèuperò l'uso delle a�e membra dopo la parten�a dell'oggetto 
che secondo lui si era posato sul suo campo? Egli continuò, se­
condo le sue dichiarazioni, a lavorare per un po' di tempo sul 
posto (su questo punto rit orneremo più avanti) ,  poi, risalito 
-sul suo trattore, raggiunse Valensole verso_le 9 ·e rientrò in 
caaa, esattament e come avrebbe fatto anche se non fosse succes­
so nulla. Quindi, usci dl ca�a alle 10 .per recarsi al Bar degli. 
Sporta, di cui il padrone, signor Hòisson,-era suo amico. Que­
st'ultimo si accorse subito che M. non era nel suo stato abitu� 
le e che pareva sotto l'impatto di una fortissima emozione. Al­
le insistenza di Moisson , M. fece un primo racconto molto l acu­
noso. Poi ritorn� a casa e, preso suo padre da parte, gli rife­
ri la scena che aveva vissuta, senza omettere certi episodi che 
per la loro straordinarietà non aveva voluto rivelare al barista. 
Per M. era un f'ardel,lo troppo pesant e conservare tutto per lui 
il segreto e il padre era la persona più adatta con la quale 
confidarsi (l ' influenza patriarcale è ancora molto forte nell' 
Alta Provenza). Non sappiamo fino a che punto egli si confidò 
col padre, t�ttavia, in base ad alcune confidenze fatte più ta� 
di da quest'ultimo, sembra che in linea di massima M. lo infor­
mò di essersi avvicinato a poca distanza dall'apparecchio e di 
�ver constatato l'aspetto non umano dei suoi occupanti. Al con-
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trario , alla moglie e ai figli diede una versione edulcorata 
dei f att.i , al fine di non traumati z zarli .  E '  quest ' ultima ver­
sione , alla quale egli si att errà d ' ora innanzi nel le sue di­
chiarazioni !atte nelle settimane seguent i  all a  stampa , che 
noi troviamo nel primo rapporto della gendarmeria in data 2 l� 
glio. Avendone il padrone del Caffè degli Sports parl ato in gi 
ro , la cosa erà infatti giunta alle orecchie dei gendarmi e fu 
cosi che essi decisero di investigare sul caso e di re cars i 
sul posto già il giorno dopo , per ril evare e fotografare le 
tracc e al suol o .  Da que l momento ,  i corrispondenti dei giorna­
li si mobilitarono , invasero Val ensole , bersagliarono di dom� 
de i gendarmi e il testimone e si recarono uno dopo l ' altro � 
l ' Ol ivol per esaminare le tracce , s eguiti. dal la folla dei cu­riosi venuti da Val ensole e poi da tutta l a  Francia. Dei t el e­
grammi indiri�zati alla gendarmeria giuns ero perfino dagli St,! ti Uniti ! Paradossalment e ,  dalla lettura delle riviste u.folog!, 
che dell ' epoca s i  rileva cbe gli inquirenti ufologi , avvertiti 
di questa facc enda di un att erraggio ravvicinato con umanoidi , 
si guardarono bene dall ' essere i più solerti a recarsi sul po­
sto.  E 8  c erto che il 2 e il 3 luglio , nessuno di essi aveva � 
cora preso c ontat t o  con M. p er int efvistarlo .  

Ora , cosa riport arono all ' inizio dell ' affare i corrisponde� ti della stampa? La risposta s i  trova nei giornali dell ' epoca 
e in part icolare in quelli della z ona sud-orientale dell a  Fr� 
eia , che evidentemente furono i primi a inviare sul posto i l� 
ro report ers. Quasi tutti que sti giornali dicono in grandi li­nee l a  s t e ssa cos a :  Maurice M .  ha visto l ' apparec chio e i suoi 
occupant i alquant o da vi c ino ( alc une decine di metri ) ,  ha not� 
to i det tagli somatiei di que sti ultimi e si è reso conto del­
la loro anormalità .  Ecco , ad esempio il •PROVENCAL" nel auo J;t� 
mero del 3 lugl io , pubb l i c are un ' int ervista fatta a M. dal suo 
c o rri sp ondent e Vic t or Nathan in pre senza del Marescia�lo Oli- t 
va , c omandant e della  brigata di g endarm eri a  di Valensole , di­
nanzi al qual e M. aveva già fatto la sua deposizione . Secondo 
quanto riporta Vi ctor Nat ham , M. disse di aver visto l ' app are� 
chio a. 30 metri di dist anza , che que s t o  appare cchio aveva l a  
f orma di un p allone d a  rugby grosso come un a  Dauphine , posat o  
su 4 p iedi , con un a  cup ola e un ' apert ura laterale ( iri real t à ,  
a i  gendarmi M .  aveva parlat o  di 6 p i e d i  e l ' errore è da impu­
tarsi al giornalista) ; M. ba anche detto ch ' egli era vicino al 
mont i c e ll o  di s assi e quindi a 80 met ri dall apparec chio allo� ehè la  sua att enzione fu attirat a dal rumore : c on quest o egli , 
dunque , riconosce e sp l i c it ament e ,  davanti al giornal ista , che 
dopo si era avvic inato di molto all ' ogget t o .  Ciò che è verame� 
t e  import ant e è che in questa dichi arazione !atta al corrispoa 
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dent e del "Provençal " i l  2 luglio , c ome pure agli altri g iorn� 
listi , H. descrisse gli esseri come dei �· "A t erra - egl i  
dichiarò - s i  trovava un essere umano della s t atura e corporat� 
ra di un ragazzino di circa 8 anni . Aveva una tuta ma senza ca­
sco le mani pure erano nude • • •  Come egli s i  voltò e mi vide , 
si ;reeipitò immediat ament e  nell ' apparec chi o .  U�a porta s cor:e: 
vol e  s i  chiuse dietro di lui e l ' oggetto decollo a una ve loc1ta 
allucinant e " .  E '  chiaro che dando anche ai giornal ist i , sin da!. 
l'inizio de ll ' inchie sta ,  dei dettagli così pre cisi sull ' appare� 
chio la pi ccola st atura degli oc cupant i , la  te sta e le mani n� 
de i1 test imone era coerente nelle sue dichiarazioni , dat o che 
t aÌi �et t agli sono ben evidenziabili alla distanz a  di una tren­
tina di metri. 

Da loro · eant o  i giornalisti , piut t osto astut amente , s i  era­
no dat i da fare 

'
sbarcando in quèl di Val ensole , d ' int errogare 

uno appre sso alÌ ' altro , o cont emporaneamente , il t estimone
.

e i l  
comandant e Oliva , sperando di trovare nel le loro dich�araz1oni 
contradditorie mat eriale adatto per sviluppare la tes1 del t e­
stimone UFO contaballe , dalla mente fant asiosa e portat o al la 
mist i!i cazionè . Ma andò a f inire che dinanzi ai giornalist i , 
Oliva non mise assolutamente in dubbio l a  veridicità dei parti� 
colari fornit i da M . , ciò ·che senz ' altro non avrebbe mancato d1 
fare se avesse guidicat e cat t ive le condiz ioni di visib ilità in 
cui si t rovava il  t e st i�one al moment o della scena. Ma sembrava 
esservi un ' altra buona ragione ( che ben pochi ufologi conosco­
no·) per non giudicarle cattive : infatti ,  fit1. dai priMi giorni 
dell ' affare , Oliva aveva appreso in vi� confidenziale dalla  bo� 

- ca stessa del test imone , che que st ' ult1mo �on aveva d�tto
.
tu:to 

nella sua deposizione ufficiale e ,  in part1colare , eh egl1 s1 
era avvicinat o  agl i  esseri di que l  t �to da poter affermare con _ 
s icurez za che essi non erano umani ;· Ma p o i chè que sto dettaglio 
non era contenuto nella primà depo si zione firmata ri lasciat a  da 
M . , Ol iva non pot eva evidentement e parlarne ufficialment e ed

.
è 

solo p iù tardi che l o  rivelò - facendone di scretament e al lus�o­
ne - a pocbi ssime persone , tra l e  quali Aimé Michel e ,  molt� 
t empo dopo a me . Ma la cosa restò ignorata da tut t i  i corr1-

_ spandenti della st ampa · e dalla stragrande maggior�z a  degl i in­
quirenti privati , compreso un certo Cbaut ard , mag1strato , ve nu­
to sul posto il 6 s ett embre a indagare per conto del GEPA , ma

_
. a  

t it olo personale e non ufficiale , qualche t empo dopo che . M .  f�� 
mò la sua seconda deposizione che contraddi ceva su alcun1 punt � 
la precedent.e . In quest a seconda dep o s i zione , M .  spiegò altres1. 
le ragioni del suo . rifiuto di fornire di primo ac chito , sotto 
giuramento , la versione completa de i fatti , d�chiarand� �uanto 
segue : "Il 2 luglio non bo rivel�to (nella pr1ma depos7z1o�e )  
tutto eiò che avevo visto , perche e ra t alment e  straord1.nar1.o 
che avevo paura di essere pre so per p azzo e rinchiuso in ma�i c� 
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mio . I o  mi ero reso conto che non avevo a che fare con degli u� 
mini " .  

I g iornali sti all ' epoca ignoravano quanto s opra e i più sce! 
t ici tra loro , facendosi fort i della distanza di 80 metri tra 
il mont icello di sas si ( ove si credeva fosse rimasto il tes ttmo 
ne ) e l ' apparecchi o ,  nonchè de lle cattive condi zi oni di vis ibi= 
l it à  dovut e all ' interposizione degli arbusti , sostennero che si 
era trattato di un elico ttero mili tare posatosi al suol o  duran­
te le manovre . Al che M. ribatt è di es sere in grado di ricono­
s cere un elicottero , che l ' apparecchio da lui vi st o  non poased� 
va nè rot ore nè pale. D ' altronde l ' esercito , interpellato alcu­
ni g iorni dop o  dall a gendarmeria , smenti la tesi dell ' e1 icot te­
ro , ciò che non impedi a "LE MONDE" , nel suo numero del 5 lu­
glio , di s o s tenere con la sua abituale " oggettività• ( 1 ) ,  che 
questa tesi forniva probab ilmente la spiegazione dei fat ti • • •  

Sab ato 3 luglio, M .  e l a  sua famiglia , per s fuggire all ' assal 
· to dei giornal ist i , lasciavano Valensole per recars i da un l oro 

stret t o  parente che abitava a Giens , sulla Costa Az zurra. Ma � 
che li il reporter d • "EUROPE 1 n rius ci a pescare H. per interv.!, 
s t arl o  all a  radio e il tes timone per l ' enne s ima volta raccontò 
la sua versione ( monc a )  de i fatti . Secondo l�estimonianza del­
la mogli e  di M . , che ri!eri questo det t aglio a Chautard , fu al 
suo rientro a Val enso l e  che una sera a casa, non re sist endo più , 
s coppiò in s i nghiozzi e si s fogò fornendo finalmente , davanti 
all a moglie e ai figl i , che ancora la ignoravano , l ' esatta rel� 
z i one dei fatt i .  I g ioTnalieti non ne furono mes s i  a conoscenza , 
ma i gendarmi , ch t erano in confidenza con il t es timone , non t� 
darono a venirlo a sapere . 

La �agg i or p arte di que s t e  informazi oni , del le quali molte 
erano inedite , mi !urono riportat e verso la met à dell ' agosto 
1965 dal mio amic o Aimé Michel , rientrato da una vi sita fatta a 
Valensole il 7 e 8 agostoe .Michel era st at o  avvertit o dal !ratel 
l o  Gustav ( c he allora prestava servi z i o  nella gendarmeria agli 
ordini di Valne t e a t al e  t itolo aveva pa�tecipato alla seconda 
f aae del l ' inchiesta . uf!icial e ) , che M, non aveva d etto tutto 
nella sua pr ima dep o s i z ione firmata , ma che già n e i  primi gior­
ni aveva riferit o  altri part icolari a suo padre e al comandante 
O l iva. Arrivando sul post o Michel aveva s copert o che i gendarmi 
di Valensole e rano stat i  mesai perfettamente al corrente da M .  
de l l a  vers ione comp l et a  àei fatt i ,  che l ui  M i chel ignorava anc� 
ra. Que st ' ult imo , in quanto frat e ll o  di un o  dei gendarmi , aveva 
ott enuto s enza di!!icolt à ,  dalla bocca ste s s a  di M. e in pre se� 
za di O l i va , t al e  rel az i one , più d '  una s e t t imana prima che il 
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t esti�one si decidesse di fornirla per iscri tto , so tto giurame� 
t o , a Valnet .  Michel s i  era sforzato di convincere M . , �be non 
aveva ancora vinto la sua paura di venir internato in un osped� 
le psichi atrico se avesse me sso tutto per is critto , a fare que­
sta seconda depòsizione ufficiale . E il padre di H. , vecchio 
comb ttente della guerra 1 914-1 8 ,  stava agendo nello ste s s o  se� 
so con il sostenere il dovere patriottico di non nascondere nul 
la all ' aut orità militare e che a suo figl io , mettendosi a posto 
con la coscienza, non pot eva che venirne del bene . 

Il 18 agosto finalmente , H. cedette· e eiò segna la data del 
secondo rapport� della gendarmeria , al termin� di un interroga­
t orio durato 8 ore da parte del cap i t ano V.alnet , rit ornato a 
Digne per tale scopo . 

Per riassumere : nè i giornal is ti , nè_ gli inquirenti privati 
potevano sapere , venendo a indagare s ul �osto dopo che la not�­
z ia s i  era di ffusa e nei gi orni che segu:Lrono , che M • . aveva V:l­
sto molto di p iù di quanto andava dicendo e queato di più lo 
aveva confidenz ialmente riferito s ia a suo padre che al comand� 
te della gendarmeria Oliva subito dopo la sua osserva z ione e il 
giorno dopo . Tal i det tagli non lasciano alcun d�bbio �ulla ano� 
mal ità de i personaggi de ll ' UFO . Soltanto a segu�t? da:L

.
suo� 

s tretti l egami di parentela con uno dei gendarm1 1ncar:L�at:l �e� 
! � inchiesta e per il fat t o  di appartenere al corp? d7g11 alp7n� 
Aimé Michel aveva p otuto ott enere queste infO rmaz 1on1 e ,  par:lm� 

_ ti , apprendere dalla b occa stess a  del test imone . e in
. 

presen z a  
di Oliva , che l a  conosceva già , la vers i one completa d71 ra�coa 
t o _ di M . , oggetto de l secondo rapporto della gen�arme::La: V:Le�e 
così a crollare la tesi secòndo la-- qual e ln stor1a del. pl.ccoll. 
piloti non umani . sarebbe s t ata inv�nt�ta a co�e fat te

.
da M. � ol 

to l ' influenza del le sue convèrsaz�on� con g l �  uf o l o g �  venut � a 

investigare sul posto. Per co l oro che ancora dub i t a s s ero 7 che 
s o stenessero che in !ondo tutto ciò riposa sulla parola d� un 
solo te stimone : Aimé Michel , ricorderò che già tra il primo

_
e 

il secondo giorno , non soltant o il barista e gli ab�tant i d� . v� 
lensole ma tutti i gi ornalisti sapevano senz a  dubbl.O che g l :l  
e s s eri ;isti da H. erano de i veri �, a te sta e mani n�de 
anche se non avevano ottenuto particolari sulla morfologl.a cra­
nica e facciale di tali esseri . Ora de_i· nani a testa nuda , del­
la statura e della corporatura di un ragazzo di 8 anni ,  non h� 
no l ' abitudine di pilotare degl i elicotteri ! 

Aimé Hichel pubbl icò alcuni dat i del l a  sua inchiesta in 
"Flying Saucer Review " del N ov. -Dic. 1965. L ' articolo fu ripre­
s o  poc o  dopo dal Bollettino del GEPA ( "Phénomènes Spat1 aux" , 
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marzo 1966 ) .  In precedenza , questo s t e sso Bollett ino aveva pub­
b l i cat o , ne l s uo numero del �o t rime stre 1 965 , una ecce l l ent e � chi eat a e ffettuat a il 6 sett embre da Chaut rd , il quale pres ent� 
va la vers i one comp l et a  dei fatt i ins ist endo sulla buona f ede e 
l ' onestà del t e st imone e dei membri de l l a  sua fam iglia.  Poi , una 
se conda inchi esta di Aimé Mi chel fu pubb l i cata t re anni dopo nel 
la "Flying Saucer Revi ew" ( genn. -! ebbr . 1 968 ) ; l ' aut ore si sof­
fermava soprat tutto sul l e  cons e guen ze p s icologiche dell ' inciden­
te _sul t e s t imone . Da mio cant o , io mi sono re cato a Val ensole e 
dal comandant e Oliva numerose vo lt e nel corso degl i anni che se­
guirono e f inora , grazie soprattut t o  al l a  collab orazi one dei t e­
cni ci dell ' Osservat orio del l ' Alta Provenza , che abitano nel la r.!. 
gione , bo potut o  svo l gere cert e  inchi este pe rs onal i e ott enere del l e informaz ioni di prima mano , in particolare pre sso il com� 
d ant e  O liva con il quale bo parlato molt o a lungo. Ma è s t at o  
solo ne l l ' inverno 197}-?� che il gro sso pubblico !u verament e � 
format o , su scal a  nazi onale , d e l  t enore del secondo rapporto del 
l a  gendarmeria , grazi e  alle trasmiss i on i  di Jean-Claude Bourret 
a "France Int er " ( inte rviste d e l  Tenente Colonnello Valnet , d .  
Chautard e dell o st esso Mauric e  M . ) .  

Per rias sumere : l ' affare di Val ensole non è divent ato un caso 
uf o l o g i c o  att raverso " istruz i o ni "  dat e  al t estimone post eriorme.!!. 
t e  ai fat t i  e che l o  e'V'l'ebbero indot t o  a " ri c amare " su que s t i  u1 
t imi o con abb e l liment i introdo t ti nel pas saggio de l l a  not i z ia 
di bocca in b oc c a o ,  an c ora , a seguit o di ca stelli di carta mon­
t at i  da "ufomani " .  Es s o  fu un caso ufo l ogic o  di primo acchito e 
il gro sso pubb l i c o  ne fu informat o in tutti i dettagli so t ant o 
mol t o  p iù t ard i .  

I FATTI E LE INDAGINI S UL  POSTO (+ ) 
Già ne l l ' ult ima sett imana di giugno , Mauri ce H. e suo padre 

a più ri pre se avevano const at at o  d e i  guasti ne l l oro c�mpo , come 
�e d e i  vandal i si divert iss e ro a st rappare e p ortar via i germo­
g}.i d e l l e  piant ine di l avanda. 

I l  1° luglio , alle ore 5 ,45 il t est imo�e , mentre s i  st ava ri­
pp s ando v i c ino al mont i c e llo di s a ssi ? fu s co s s o  da un f is chio 
�gc�rant e che ri c ordava un p o c lo st ridore di una sega m et a ll i ca. 
�Y§��ando attrav ers o gl i arbust i  s co rs e un app are cchio che d ap­
P�i�� �i t enne un e l ic ott ero e poi una vet tura Renaul t Dauphine . k, �v�zò vers o l ' app arecchio t enendo s i  basso per non farsi s co� 
gep, � cogli ere sul fatto coloro che rit enne i vandali che rovi­
nav�� il suo camp o .  M a  mentre ai avvi cinava , potè osservare che 
non pj. �pat ta.va d i u.na vettura , ma di un curio s o app arec chio ov2, 

( + ) Per ragioni d i  spaz io questo c api tolo è ri ss s unt o dal l ' erigi 
nale. 
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idal e , lungo � -4  metri , alt o mt . 2 , 50  posat o  come un gro s so r� 
gno su 6 zampe e con a fianco due esseri accoccolat i  in ·· t erra . 
Pur provando una certa apprensione per la s t rane z za �e l l a  a c e-

. na avanza all o  ·scoperto e giunge sino a una de c ina dJ. me t ri dal 
l ' �gget t o .  Gli esseri sono di p iccola s ta:ura , uno d i  f:o�t e  al 
l ' altro e sembrano e saminare una piant a dJ. l avanda. AvvJ. c J.nato­
s i  ancor p iù ,  può osservare c he hanno il crani� eno rme e i l  vi� 
so non umano . Comincia a cap ire di non avere dJ.nanzi a sè degl J. 
uomini . Giunto a 5-6 metri da essi , colui che gli s t a  di front e 
se bra come se face sse un cenno all ' altro ; que sti s i  vo l t a  e a� 
bedue si dri zzano in p i edi. Subito , colui che prima gli vol t ava 
l a  s chiena , punta con la mano destra ne l l a  sua, dire zione una 
sp ecie di " tub o "  che ba t olto fuori da un astuc c i o  che p o rt a va 
sul f ianco de st ro . 

Il testimone si sent e immob ili zzato - e non può !are il minimo 
gesto. Paradoss almente la sua apprensione s compare . Vede l ' e� s� 
re rimett ere c on la mano de stra il tubo in un secondo astuccJ.o 
più p i c co l o , nel fianco sini stro . I du�

.
re s t ano a di s c�t e re p�r 

" al cuni minut i "  emett endo de i " gorgogl J. J. " . I loro occhJ. , un po 
canz onat ori s i  muovono qui e là , m a  il l oro s guardo è tutt ' al­
tro che ma l evolo. M. " s ent e "  che essi sono "b enevo l i "  e hanno 
verso gli uman i  soltanto de l l e  buone intenzi oni . Poi , con agili 
tà aiut andosi con una mano , gli e s s eri rientrano ne l loro app_! 
r e�chio attraverso una por t a  l at eral e scorrevo l e  che si chiude 
" aut omat icament e "  dal b asso ve rso l ' alt o  e ricompaiono dietro 
una cupola trasp arent e che sormont a l ' ap parecchio. Hanno il vi - · 
s o '  .rivolto verso i l  t e s t imone. Risuona un rumore sordo ch e dura 
2 - 3 se condi ,  quind i l ' app arecchio si s o l l eva dol cement e  p er 

-un met ro l iberando dal t erreno una spe c i e di "p erno " central e , 
d ' apparenza met allica. N e l  cont empo , i punt e l li di �ostegno s i  
met t ono a girare att orno a l  perno n-e l_ 'S enso d e l  mov1mento d e l l �  
l anc e t t e  de l l ' orologio. L ' appare cchio d à  un balzo velocis simo 
vo l ando ob l iquament e  nel cie lo vers o ove s t -sud-ove s t , c i c e  v e -r ­
so des tra . M . v ede gli e ss er i  a l lont anarsi a ri tros o dato che 
hanno i l  viso rivo lt o verso d i  lui . M .  s egue con gl i o cch i l ' a� 
p arec chio p er una trent ina di metri , poi l ' ogget to scompa:e ��l 

_po sto , il che ri esce incomprensibile al t es t imone . Non c ' e  pJ.u 
ni ent e nel cielo , neppure in lontanan za. 

Allcra H. che , una vo lta " p aral i zz a t o "  d agli e s s eri , ave va 
p e rdut o ogni paura dinanz i a l oro , prova al l ' improvvi so un� d�l 
le angosce più t errib i l i  de lla sua vit a constat ando cb ' egl 1 rJ.­
mane immob il i z z ato malgrado es s i  siano part i t i  con il loro app� 
rec chio . Si domanda se deve morire sul post o  in que l l a  pos i z io­
ne . Dopo circa un quart o  d ' ora , s e condo quant o egl� s �s t i e ne ( 2) ,  
comip ci a  a muovere l e  mani , po i l e. altre membra e J.nfJ.�e tut t o

. il corp o .  Ras serenato , rit orna verso i l  suo tratt ore r1m�t o  v� 
c ino al monticello d i  pietre , non senza aver fatto un pr 1mo es� 
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me da vicino de l l e  tracce al suolo las c iate dall ' apparecchio . 
Descriz ione degli esseri . Come già detto , la st atura e la corpo­r�tura degl i ess eri erano simil i a que l le di un ragazzo di 8 an­
n1

! fors � anche m� no . �a testa e le m�i erano nude , la pelle 11 
s c 1 a  e b 1 anca , pr1va d1 pe l i .  Il cran1o c ompletament e calvo è rispetto al corp o , grandissimo . L ' espressione del viso è uman� 
ma il viso non è que llo di un essere umano ; le sopracciglra-;o�o as senti , la boc c a  ridott a a un p i ccolo buco rotondo il col l o è • • • t pressoche 1nes1stente . Secondo i nostri canoni l ' aspett o  di que 
s t o  viso è brutto. I l  vest it o è una spe ci e di �ombinazione gri-­
gio-verde ,

,
apparentemente di un sol pezzo. 

D e s c r iz i one delle tracce al suo l o .  Allorehè l a  gendarmeria si re cò sul p o s t o  il · giorno dop o , la t erra nell a  zona dell • atterrag-
­

g�o era d�venuta chiara e molt o dura , anche .se non vetri!i cata. S� osservo . un affossament o a !orma di tazza , poco profondo , del d1ametro d1 mt . 1 , 20 al c entro del quale· era se vato un foro lar 
go 18 cm. e profondo 40 ,  perfett ament e cilindri co vert ical e  

-
dalle pareti l is ci e .  I g endarmi notaro�o in.oltre 4 s olchi po�o 
profondi , ad angolo rett o ,  che part endo dal .foro cent.ral.e , !orma vano sul terreno una cro c e  che s orpassava i bordi del !osso . Que 
st i s ol chi misuravano 8 cm. di larghezza e 1 metro di lunShe zza7 

S econdo i risultat i di un ' analisi chimica dell a terra preleva t a  dagli inquirenti del GEPA , la t erra imbianchita nel punto del l ' att e�ragio presentava un t enore di calcio (18% )  eccedent e in ­
quantità s igni!·icat iva rispet t o a que llo del terreno c ircost ant e . 

Nei g iorni ch e s eguirono , le tracce al suolo furono calp esta­t e  dal l a  folla dei curi osi e r ovinat e ,  il che fece molt o stiz z ire 
I1aurice M. Quando la :fac cend a s i  fu un po ' calmata , H. t entò di 
colmare la depress ione che cont inuava un po ' a infoss arsi e per due volte , verso l a  f ine de l 1 965 , ripiant ò la lavanda ma ogni 
vo l t a  le piante si ri fiut arono di prendere . Tra il 1 966 e il 
1 967 il t e rreno tornò progre ssivamente fert il e ; nel 1969 l • inte­
r o  appe z zament o venne arato e seminato a mais . 

PIERRE GO'ERIN 
(1 . Cont inua) 
D a :  "Lumière s Dans La Nuit·" n° 200 , 
die. 1 980 
Traduzione di Giorgio � ett a 

{1) Tutt avia , vedremo più avanti che due altri coltivat ori hanno 
potut o corroborare uno degl i element i  della t estimonianza di 
Maut-ice � .  

{2)  Altre volte , H .  parlerà d i  20 minuti o addirittura di
. 

un a  m� 
z • ora ; que st o nvuot o "  rafforza il dubbio che il " contat t o " 

-

aia durato molto più a lungo di quant o afferma il t estimone. 
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Rapporto tra ir3 · · e gl i altri tip i d i  
evento ufologico 

" DOOUMENT I UFO" - { Roma ) 

G en e ralment e si da p er s c ontat o che quan d o  si parla di luci not­

turn e ed i n c ontri ravvi ci nat i d e l . t er z o  ti p o  ci s i  ri f e ri s c� a� 
un c o.:tun e d en o.:li nat ore che , ci oè , a..1b edu e i f en o  .. ; eni o r..; s e rv <:..tl S l é.­
n o ori ginati dalla s t e s sa cau s a , f:1a n on ci si rende c on t o  che qu­

e st o  è un as sunt o che n e s sun o  è .11ai rius cì t o  a di .nos t rar e c o,.le vg 
l i d o  al di l à  di o gni ragi on ev ol e dubb i o .  . 
Il n o s t ro n on è un an dare a c er car e i l  p e l o  nel l ' u ov o , ma s empll c� 
ment e i l  c onst <:..tare c oille n e s sun o  ( e c c e t t o , a  liv e l l o  di pur2. pre ci 
s azi on e Hyn ek in " Rapp o rt o sugli U fo " ) s i  si a :1ai s o ffe r,Jat o a 
c onsi d e�are l e  impli cazi oni c he tal e . fat t o· indubi tabi l e  c oap o rt a . 
Inn an zi tut t o , t ant o p er fare un e s empi o , pot rebb er o  e s s erci i n re­
alt à rn o l  t i  " fen om eni Ufo " che n oi , e rr on e a;:1 ent e , e ti chet t i 2.,.J O c 01: 
una s t e ss·a si gla , e che ci ost i ni a.no a s t u d i are in ol o c c o , :·� on rl. ­

u s c end o ·a r enèì.er ci c ont o d e l l a  l or o  natura p r o ::': ond a:J ent e di L. er ef 
t e :  e s e  f. os s e  qu e s t o u.::1 o dei ;:� o tivi p er cui t rent a. quat tro atmi 

di ri c e rche hanno c ond ot t� a t en p o c o ?  
V e C: i ac o al l ora d i  ra{;i onare att ent a...1ent e s ui rapport i e s.i s t ent� 
t ra l e  s ingol e c l a s s i  (p e r  c o:a odi t� quell e hyn eki ane ) di ev e.:.1t l 
u. fol o L,i ci e di evi clenzi ar e  quali aiv ersi � à , � i 0�1 tant o [... liv ell o di 
c e.rat t eri sti c he e s t e rn e , quent o a qu el l o di i nt i ..la s t rt<.t t ura , s u s­

s i st o::.1 o t ra l e  st e s s e . VE.l è � l,<:.. p ena pr e c i s ar e  .� he quan è.. o ci ri fe­

riamo a lu c i  n ot turn e , di s chi" d.iur.ni , rad.ar-.v i sue.li ed i a c ontri ray 

vi cinat i di pri m o , s e c o.::1d o e t e r z o t i p o , i nt e:·, ,_li a;uo c on t ali t er.:li­
ni l e:  è. e fi rii zi one che di e s si vi e:::1e clat 2. .1 el l ' ottLa o  v olu . .1e eli .".]:_ 
Lan Hendry " Guida all ' ufol oci a "  ( pp .  23- 3 2 ) .  
Abbi am o  pre s o  in c onsi d erazi on e qu e s t a s u d ::;.iv i s i one t i p ol o <2i c a  

p erchè ri fl e t t e l ' e st rin s e c ar s i . d el ( o d e i ) fen o.aeni c os ì  c o::� e aE_ 
pere alla pura o s s ervazi one 1 e n on i n· furtzi on e CiÌ que st a  o qu el la. 
i p ot e s i  e s e�pli f i cativa . . 
Ini zi a:no c on l ' e ff et tuar e W"! D. s e.ùpli fi c a z i �Jne , ri duc en d o  a c l n que 
l é  s ei .cat e gori e ogge t t o  della n o st ra D.Ilali s i : i c a s i  radar-v i s ug_ 

li , infat ti , p o s s on o  e s s e r e  c onsi d e rati c arne una s ot t o cat egori a de]:_ 
le luc i  not turne e d e i  di s c hi diurni ( di ffi cilJaent e si h.an."10 c on­
f erpe radar di i n c ontri ravv i .cin at i ) , per cui lo s c he, :la c l o. s s i fi cg_ 

t ori o s i  ri duc e  e.l l a  for.na s e .:.:,uent e : 

IR l IR 2 / IR 3 
----------

C om e  si puè faci lment e n ot ar e , l e l u ci :1ot turne ed i di s c hi  di urni 

s on o  s t at i  rage;:ruppat i  as si e 111e , e la s pi e gazi on e s t a  n e l  fat t o c he 

s e  è v er o  cl1e n e s sun o ha mai s e gui t o un U fo p e r  un t e;:l p o  s u ffi ci­
ent e a det er.:ri.nar e che lo s t e s s o può p re 3 e .1t arsi C O<ll.e � o c o::1e 
:J:> i ndi ffe rent e�nent e , È;  anche v er o  che · le .node�i t à di appt�.ri zi on e , ali v e ll o di ru ovi;nenti e c ar<:.t t eri s t i c he " fi s i che " , s on o  s ost anzi n1. 
;:� ent e l e  st e s s e , e4l E:Ut ori z z an o , s e ppur c on il b ene fi ci o del dubbi o , 
ad in cluderli in una · c at e e ori a c o .nune . 
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;�al aLo di s c ors o € vali d o  per i l  gruppo d e gli IR. 2 e 3 , per qu­
c:nt o , d ' ora innan zi , qua.nd o  parlerem o  di inc ontri ravvi cinati 
d e l  t e r z o  t i p o , i nt end er emo s ol ament e qu e lli che pr e s entan o as s o­
c i u.t e  t ra c c e o r e s i dui , o che c odun qu e abb i an o  i nt eragi t o  fi s i ca­
;:� ent e c on l ' a.<lbi ent e t e rre st r e ;  il 1notiv o di qu e s t a  l Lni t azi one 
ap;ari rà più c lri ar o  illan o  a �an o  che pr o c e derem o  n e ll e  n o stre ri­
f l e s s i oni . 

Quant o e.[,li IP.l , i n fine , qu e s t i  s o:1 o  s t at i  l o cali zzati al c entr o  
è. e i  dt;. e . opr.; oSti r;ru p ;i cui s · È. ac c e�l."'lat o , ci ò p er c l è ,  almen o appa­
r e :1t c.:l en t e , c;li i n c ont ri di pri:n o t i p o  rap)re s enta.no i l  pont e di 
c on gi un zi on e t ra o s s erv azi çmi a di s tanza ( si a  di urne che n ot tur­
n e ) eè. at t erraggi c on int era�i oni fì si Ghe , o  pre sw1t e t ali . Qu­
e s t o  ru ol o di c oll ega.nent o rende gli IRl c os tan.t e�ent e in b i li­
c o , a  liv ell o int erpretativ o , e  ne d e t ermina l a. di f fi c ol t à  di i n­
s e riment o in un c on t e st o preci s o :  s on o  e ssi più vi cini ( si parla 
qui di v i cinanz aa liv ell o <li c aus a o st ilìl ol o oggettiv o c:Q.e n e  
d e t ermi na l ' e s tri n s e carsi ) a.l l e  os s erv azi oni c lassi fi cabili c ome 
�·T/DD , o  a qu elle e t i chet tat e IR2'�i 

er approfondire e d  evi denziar e  1. e ga:ni e l e  di fferenze tra l e  
c i n qu e  cc..t egori e  appena v i ste o , megli o , t ra i t re gruppi c anven­
zi. o.:1 ali e s a;.unati , t enti amo di inqua drar li . n e l  con t e st o d e l l e  sin­
c ol e  spi e &azi o�� � r op onibi l i  per l e  c arat t eri st i che d a  e s s e  pre­
s en t at e . 
Le spi ec;a zi o_'1i in o u e s ti one pos s on o  e s s e re c osì s che::1at i z zat e : l a  
c :: s i sti cE:. c he c os t i tui s c e  i l  c osi C: d e t t o  rumore di i ond o ( ci o è eli 
I �· O )  puè v e, .i re o ri t;.i n at a in un o dei s e (.., u en ti w odi :  c on un f e nome 
!! O r:� e t e or- ol o.s;i c o , a s t r o n omi c o ,  otti c o  o at iao s fe ri c o p e r c epì to i n .­
.:f or .. l c.. alt ere. ta e quindi Jni si n t erpr e t at o ( i p ot e si ��atural e ) ;  c on 
un ::12J1 U. f<::t t o  t. e cnol o.si e: o  c o s t rui t o  dal l ' u om o ( i po t e si t e rr e s t re ) ; 
c on u:1 fer, o.J en o o r ·i t;inat o dall a psi che u;aana (ipot esi p::>i coloci­
c e. ) ; c .:.n w1 2. turl n orc,&ni z zat a ( fal s o  pre d e t er:.linat o ) . 
G li l .FC , i !'JV e; c e , int esi c o  . .1 e t u tt o ci ò cì.1e r e s t a  d op o l ' elimi nazi o­
n e  ci e J. ru�n o r e  �i f on"G� ordL1�ri o ,  ov v e r o  c o :J.� i rapp orti c he pre­
s cr-. t EU1 0  c r:. ra t t eri s t i  che ·· n on s pi e t,abi li ri c orrend o a m otivazi oni 
ordi !:12.ri e , p os s on o  e s s e r e  caus ati da : f en o;aen o nat ural e s c on o s ciu­
t o ;  :L e::J o.n eno s o ci ol cgi c o  ( ci o� psi c o si n on a livel l o  di

. indivi- · 
du o ,  c o;J.e qu el la .P l e c edent e  , ma e. li v el l o  di mas sa ) ; prot otipi t er­
r e s t ri i n  fr::.s e  s :p e riUJ.er::.t al e  ( i .:.lt e si qui c o::J.e veli v ol i  n o::. usu nli , 
c o.ì1 e 2 e :rei , eli c ot t eri e pal l ol1i s on àa , che ri en t ran o Lw e c e n e l-
::.. ' i p o t e si t e rre s tre l e ce. t a ai ruznori di �o:'1è. o ) ; l ' i�t erv ent o ali e 
! � O  ( c i oè è.i un a i rJ t e lli genzae stran e a  al la n os tra ; n on ci si ri-­
f e ri s c e ell ' ali en o in chi av e ET::I o vi s t o parafi si ca;:nent e , ma s e:n-
pli c c.::e:J.t e al l ·' o;� e rr.. ji U.."1 a  ;n ent e " st rani era" ) � 

- · · 
'l ol e:1 � o  t c.·cul are qu<.:.n t o d e t t o , al fin e  eli una pi � ch.i ara · vi si o:n e  
C::. el l ' i n si e:.1e , avr e ... u o : 

(?.u;:1 ore eli f ond o) 

- i p ot e si t erre s t re 
- i p ot esi n�tural e 
- i pot e si psi c ol oci ca 
- fal si r: re 2 et e r.a.ina ti 

( :r; enom en o Ufcy 
prot oti pi t e cnol ogi ci 
fen . natural e s c onos ciut o 

- fen o�eno s o ci olo0i c o  
- int erv ent o ali eno 

Cu e s t e s .pi e cazi oni si � t t at.,l i an o  t\lt t e  c ont e:::1pora:1 eament e a ci­
c: s cun t i, o Ci i  ev ent o '� 'l e:! t i a; ... o è..i. 2-:Eli z zar e ci as cu..:.1a s i t uazi on e 

20 

s eparat ement e , e  QÌ c on si derare p oi i ri s u l� ati cui s i  bi unge c as o 
p er cas o .  
Gli I FO del t i p o  l u c e  not turna , p er raGi oni evi d en t i  su l l e  quali 
n on ci s offeroerem o , po s s on o  e s s e re spi ecati in ragi on e di tut t e  e 
quat t ro l e  i pot e si propos t e  p er il rumore di fond o ; anal oga o s s er 
v azi one è vali da p e r  eli UFO �· -

All orchè s i pas s a  ai casi di di s chi diurni , si a  nell ' ambi t o  del l e  
mani fe s tazi oni i fol ogi che , che di qu e l l e  ufol osi che , l e ot t o  p o s s i ­
b i l i t à  vanno ri e saminat e ac curat am ent e e , m entre l e  qua t t r o  in eren 
ti gli I FO riman g on o  vali d e  p er � otivi i d ent i ci a qu elli d e l l e  l� 
ci n ot turn e , ci si può faci L1ent e  uc c or;e r e  c he l 1 ev en t uali t à  di -
un fen omen o natural e s c on o s ciut o n on quaùra con e;l i s he.lli c o,.lp or­
tament ali d egli U FO .J2ll,. Q.le st i ultirni , in fat ti , pre s e:1 t a:w ular cata­
m ent e i t rat ti di un ogge t t o  t e cn ol ogi c o e int elli gent e , i l  c he 
c ondu c e  a mant en e r e  in pi e di le tre riwanenti p o s sibi l i t à :  pr ot o­
t i pi t err e st ri , fen omen o s oci ol ogi c o  e d  i n t erV ent o al i eno . 
C ontinuando t al e  di sa;nina " ad e l Lunazi one procr e s s i  v a " , arri vi au1 o  
a qu e l l a  s trana cat egori a-p ont e  che � rappre s entat a dagli i n c on­
t ri ravvi cinati di priwo "t ip o : dal punt o di vi s t a  i fo l o gi c o , p er 
e ssi ri.:n angono c on t emp oran eament e aderenti alla r e al t à  l e  quat­
t r o  s ol�zi oni �i à vi �t e ,  - � da que ll o u fol ogi c o  ( c on si c� erat o qui 
pcral l e l ament e ) , l a  s J. tuaz1. an e n o::1 .:1ut a :  u n  IRl - U F'O  può e s s e r e  
d et erminp.t o s i a  d a  u n  i n t erv ent o al i en o ,  che da u n  feno.l1eno s o ci o­
l o&,i c o  o un prot oti p o  t er r e s t r e ;  qu es t o avv1. c:1.na gli IRl as s a.i di 
pil1 al l e  c l a s si pr e c e den ti c he n on a qu el l e  seL.uenti , �t ri bu e .. d o  
a ri s olvere la qu e s ti one che , a  t al e  prop o si t o , era s t a t a  pi ù s opra 
l as ci at a  aperta . 
C on  eli . �fl2 si �ann o dei n ot ev o li ca:uti a.n enti : t;li I ?C di qu e s t a  
c at e � or·l. a n on S J.  p os s on o " ri s olver e " c on l ' i p o t e s i  psi c olo[:i ca , in 
quant o s on o  ;pre s enti le t ra c c e sul t e rren o o gli e ff e t t i  fi si ci 
s e c o:-. dari che e s cludon o  la psi che u.naoa ( e c c et t o  n ei c asi di di s ­
t urb i s ul c or pp u,aano ,  che pot r e bb e r o di p end e re da motivazi or1i ·:.si 
c_os o:nati ohe ) ; ri.ne�"'lg on o , qui ndi , l ' i p o t e s i n aturale , q u e l la t err e ;-­
tre ed i fal si . 3ul s e t t ore ' .i?u , a�cl o e;wne nt e , c a è. e  l ' al t e rnat i v a . 
d el fen omeno s o c i ol ogi c o ( per 111otivi i de11ti ci a ouelli d e l l "'  s fe­
ra i fo l o.;i ca ) , JJent re c ontinuan o a sus si s t ere sia 

-
l a  p o s s i bi li t à 

d� i nt erve�� o i nt e l li cent e e st ern o , che qu e lla di voli di prot oti­
P� t er re st r�) ( an che s e  que$t ' ul ti.na d ovre bb e e s s ere e G clu.:::a i n  · 
b e. s ·e  ad al tr e motivazi oni , che n o.n e s aJ.:.i n e r e:no in que s t a  s e d e  p er­
c�è :r: on perti.nen�i il di s c ors o generale che ci siamo pre fi s si ) . 
s� g::Lun ge , da ult2mo , al c ont e s t o  d egli i n c ontri ravvi cinati d e l  
t er� o t i � o  che , c om e  abbi am o  pre ce dent ement e  a c c ennat o , l i nù t eremo 
ad 7 cas� c on e ffe t ti fi si ci ; l a  ra;i one , primu ri mas ta i n  s o s p e­
� o ,  e a � ·e� t o punt o evi d ent e : t;li IlQ che r 1o::1 s on o  app oggi ati da 

· �n t e re.zl. OlU U FO-aml. i ent e ,  si ri du c on o , dal pun,t o  eli vi s t a  d ell e 
p o� sib i l� i n t e rpre tazi o:J.i , aGli s t e ss i  o o� ep t i  gi à e spressi p e r  
t l J.  J.E.1 , l.� qu·�t o . s arebb e r o v ali d e i fologicarnent e  tut t e  e quat­
t r? le s�� egaz� on� , ed: u ·tol o[,i ca.ment e ::1on · s arebbe p a s s i  b i l e . s op­
pr�mere �l fen o�en o s ? c� ol ogi c o  che ; a"'lz� , ne si �no c onvi nti , rQp­
pres ent a  un o cle� cardJ.n� :f ondarJent ali per i l  gius t o i nouadrarnen­
t o  di J.J. ol t i s simi IR3 , parti colarment e i ca si cli " ab du c ti on � 
Gli IR�(if , dunque , d al punt o  di vi s t a  I FO , s on o  s pi e cati li s ol o  
c on � .. &. si pre d c- t er.ninati , p er cl::.è s i a  l ' i p o t e s i  na tural e ( i n  t er­
mini , l o  ri c o�ùia!41o , è.� s t el l e , pi an e t i , luna , e c c . ) , si c.  qu ella t e r­
r e s t r e  ( aere� , pc.ll onl. , e c c . ) , n on. !·.a.."'l:ì o p i �  a l c un s en s o .  :.!ni cn e c -
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c e zi on e può e s s er e  quella in cui un fulilli n e  gl obul ar e  ( cau s a  na­
turc..l e ) ,  pr ov o ca l e  t ra c c e  ed i l  t e sti mone c o s t ruì s c e  tut t o  i l 
r e s t o c on la pr o pri a f��t&si a ; q u e s t o cas o , però , tutt ' al t r o  èhe 
rar o , n oL può qui e s s ere pr e s o  in c onsi derazi one , dai mom ent o che 
ci s t i a:n o  ri f e rend o a t ut t i  que gli eventi che pro duc on o  t ra c c e  
b en �i� c on si s t en ti . 
Sul pi an o U FO , i n fin e , la p o s s i b i li t à  di prot o t i pi t erre s t ri cr o lla 
d e :i i ni tiv a.Jent e ( n on ri e s c e  pi ù. a s pi e gar e s od è.i s fa c ent e.nent e , se 
n o:-; al t r o , l e  c are. t t eri sti che d e Gli o c cupanti , s enza ri c orrere a 
f orzature t r opp o evi denti : o tutti sli IR3 c on creature non umane 
s o�1 o d e i fal si , e n on si v e � c  su quali basi si p o s s a  affer:aare­
c i è , oppure i mi li t ari di v ari pae s i  v ann o in gi r o  t rav e st i  ti da 
;;iarz i ani p er ca.;au ffare l e  l o r o  1lla..'"l ovr e , e pas sare i nos s e rvati ! ) .  
.t-�irnan e ,  qui n di , la s ol a  p o s si bili t à  di int e rv ent o al i en o . Ri as suudf! 
,Jo s c he:nat i c amen t e  il pro c e diment o l ogi c o- d e duttiv o sin qui s egui 
t o :  

i p .  natural eji p .  t e rre s t r e; 
i p . psi col o&i ca/ 
fe.l s o  pre d e t e rminat o 

c om e s opra 

i p .  natji p . t e r; f2.l s o  

f c.l s o  ;:,re C. e t.er;ninat o 

int . ali e n o; f en . natural e 
1JL -- fen . s o ci ol ogi c o; 

prot oti pi t·err e s t ri . _ 

in t_ . al/ fèn . s o  c; pro t • t err . 

C QI!le s opra 

IR2 --- in t .  ali e :1 oj pr ot . t err . 

IR3 - int e rv ent o ali enO . 

.. �;L .• e t t en C: o  ( t.  u:: puro c:s s ,J.nt o c onv e:,1zi onal e ) , cl1e l e  tasi di par­
t cn z �  f os s er o  e s at t �  eC: i l  rabi on�ent o  sv ol t o 8 or r e t t o { c o s e  da 
d i m c s t rare , ovvi a� ent e ) , ci ri t r ov er e�no c on d e l i e  c o� clu si oni da 
t rc..rre st:.l l e c on s i  (:e razi oni sii1 qui v i st e . 
I:1 ;. ri .n o  luogo aì. bi a:i.l O un a s orta di s cal e  progr e s si v a ,  t ra l e  cin­
q u e  c c.:t e ;_ ori e e s a.:.linat e ,  che p ort a dalia pi ù fac i l e  a sp� e gare (Li:·n 
alla pH.: o st i ca e c o.npl e s sa IR3 ef ) ; p e r  e s s ere piu pre'-cj.si po- · 
t re:J:'il o di r e  c he sul pi a..n o  i fo o L..l c o  l e  p o s sibi lità e spli' cati v e  
:: i  ri ::- v. c on o  .aen .:1ano c:1e ci s i  avvi cina a cli IRJ , e c he , c on t ernpo- · 
r c : E: r -lent e , su qu e l l o  u. i ol o c.i c o , l e  s pi e t.-azi oni ordinari e 'si fann o 
s e.ì:lpr€  sen o aè. er e :1 t i  ai d&ti os s e rvazi onal i . Sus si st e una s ort a 
�� i r el azi oa e di proy; o rzi onal i tà inv ers a ,in s o s tanza . 
I:r1 se c on d o lu o G o , ci pc.re evi d en t e ( e  la c os a  è pc.rzi alment e una 
c c::1 ::: c; .:_u cnzG è. e llé:. r,ri . .  1r:, ) che t e .1t o piv. c::.u.J.enta i l  c ò e : fi ci ent e di 
c � n: .. "1 € Z Z 2 è.;. .lJ.[, e: v e!'. t o  u f ol o .::. i c o , e  te.n t o  pi ù bi s o[>·"a ri c er car e l a  
:::: u e.  spi e '""'a zi o:1 e :1 e ll ' e. . .:.':..i t o di un i :::. t e rv e�··t o i n  t e lli c. e n t  e ( n on 
;; e r- :. �·. l l e.  le nr-L .la s o lu zi on e a .::. e s s er e stata eli�iuata era eu el-
l e  C: e i fe:1 o:Je; o n c::. tLJ.r< ù e s c o. � os ci ut o ) . 

-

Ir, t e rz e  l l.;. oc,o , i r:. :!' i n e , l.  l e.pe.li s s i a..'1 o che dal l e  ri fl e s si oni tr ... e­
v e:.  . . lent e G s p os t e  e.::1 e r,:,e u21 ' ul t eri ore i n t e r e s s e.:  .. t e  c onsi à. erazi on e :  
:.. ' i .a!J O rt c :� zc: cle:cli .J:R3 È.. :li _;,ri .::1 o pi a.:1 o _ el contest o ll.f ol oci c o 

· c e::-.. eral e , (:. c_:u c; c t o  t;iu s ti fi ca l ' attri l:u t o  di " c hi e v e  d e l  mi s t e r o "  
c !_e s :v es s c  vi ene l or o  e f::-: i an cat o ;  l a  cli f �  e r enza l. · c h e  s i n o  e.d o�­
.:_ i  11 e :: s u.'1 o hz :a;; i t e cri z zat o il per cf1È:. eli un t e.l e at tri '..: ut o , che 
E l [  ri.:lc.. ::; "L o  pil< � . e L;.. c.. r:: ferz.. C:. e l l e  i...:.pr e s s i ol�i G O .!, ,!e t ti v e  d el ri­
c E:r cr t 8 r e  c l1e i:1 q-.._: el l E:.  è.i ur:. C' o'.:-i e t tive. .11 oti v e.zi one p er fc::.rli a.§. 
� ur _ er .:: 2 c�  u�:.s t e l e  c o:'l :il. Z i o�-1 € _t;l -Vil e - -i ete. . 
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Ri .:_v.ar�o , p oi , c..l t i p o è.i i nt erv e�1t 0 c.l i e11 0 ; r c s .:.; p o s t o  d2.i i1 0 s t ri 
ragi 0:1a::1e:1ti , aon È:. p o s  :.i 'u i l e  i poti zzarl o in c;_u e s t  o .::1 o.n ent o , e si 
t ret t a co.J.u...'1c;_ue di une. qu e s t i o�1 e 2.l di fu ori à. e l l ' c.rt;o.J etJ.t o c en­
t ral e èì. e l l ' e.rti c ol o . � : oi no1\ e.bbi e..J.o i .!'It e s o ri proporre 12 .. mani y o . 
l ezi one da lJart e di e�1t i t à  ext re.t errc stri o pe .. re.fi si che , ::.È. t anto­
meno s i c;ao in sraè. o à.i e.d ::. ent rc:r ci sul c o  .. le e sul p er chè c..i t al e  
ev entual e a e.r:.i p o l a z i on e . 
Abè i a.:10 s ernpli c e  . .1e:1t e v olut o · ev i d e n z i ar e  c o.J.e t al e  i u o t e si n on 
s i a  affatt o cl a s c e.rt are , e pr e s enti an zi d e i  n ot ev oli

-
v �1te.[;gi su 

que l l e che , s p e ci &l.:ient e L1 q� e s t i  ut l i :ai t e :upi 11:: ,li v e:'l0 0i1 0  c on­
t rapp o s t e  ( in pri ::1o l u oc o  qu e ll e. p si c o-si c i  o l obi ca ) . 
Si t rat t erà quindi di c,p;.r o : ondi r e  ult eri or .. :e::1t e l e  rj, c e r che i :1  
que s t o s ens o , e s oprat tut t o  d i  n où lascie.rsi invi s clù a r e  •J. el l ' e t e r  
n o  duali srno ETH-parafi s i  c a , l ot t a  c he h a  me s s o i para o c chi a :n o l t i  
s tudi o s i , che n on s on o. pit. in grado d i  ragi onar e a l  di fuori di 
e ssa . 
De l c 2.nt o n o s t r o , e.t "�.� e  . .::.ia . . 1 0 , c o .:le è c o 8 t :.;_!:te �� e ll a  .r1 :Js t rc. e quì p e , 
o gni g ener e  di cri ti ca e cli s cus si on e , al fi n e  di r enC:. e r ci c o;.1t o 
assi ewe di quali e r r ori e &l odi fi cì::le b i s og.na t enere c ont o i n  quan­
t o  e.tb i � o  s i n o  ad ora e s p os t o . 

(ha�lfran c o  �ì e li 
Mas s L1 o Pie; li uc ci 
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pub.blicazioni . . . . . . .. . . CHE C ONSIGLI AMO DI LEGGERE . 

D� �le� anni , la Se de di Genova st ampa di propria ini z i a= t iva una nun1.7riv1.�ta  in abbonament o , dalla splendi da c opert ina di s ogge tt o  c os�c o  f 1. s s o ,  e dal c ont enut e s tre tt ament e uf ologic o di ot­t ima qualit a c on densat o ,  purtropp o ,  i n  un e siguo nume ro di p agine . 
-

C omprendi amo le ragi oni che obb l i gano l ' Ami c o  R obert o Balb ' muntenere SKY WATCH c os i ' c om ' e '  e gli augur i� b . 
1 a 

. ' ... mo uon pro s e gUl.me nt o . 
SKY WATCH :ot�ziario

i 
J.nterno di urolopa • Jolat.erie Cou •••• • aara del�• 

. 

. . e& -• d Ceno•• del CeDtro Ufolocico NazioD&le A•- Il' 

Via G. n& Y�rrauano 239/l - Gt-F<»!t.U:!CLI _ tel. 010/!102764 . 
C:..ella Poat.ale 2318 - 1 6100 CE-STIIIPPA 

.: . .  a-- eollaltorat.o � queat.o n....-o : EaJ' e RoMrto IALU 
Naaai- ClO'VI•I 
Marielle BEUACCHI 

Sc rivere a R obert o Balb i C a sell a P o st ale 23 18 . 
• • • • • • .,. • • I 6 I OO Genova .- St rupp a . 
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Po ssibile " evento-U . P . O . "  : " Caso ài Basiliano ( Udine ) " accaduto 
nella notte dal 25 al 26 dicembre I978 . 

Classificazione del tutto provvisoria : incontro raTVicina.to del 
terzo tipo (IR III ) . basiZiano(Ud�< lr. {PREMESSA) 
AJ.lorché l • di t ore Mariotti po se t ermine al.la pubbli caziolle-- Ua ri­
vista -Notiziario U . F . O . " ,  chi scrive aveva già con se�o al1a sua 
Dire zione del mat eriale da divulgare . Questo consi st eva in tre po ssi­
bili rapporti-U . P . O . ,  • cioé : I )  Caso di Gallio ( VI J , 2) Caso di s .  
Giorgio di N ogaro (UD) , 3 )  Caso di Baslliano (UD) . Giacché si é aman­
t i iella pre c i si one , va altre sì detto che l' articalQ sul " Caso di Gal­
lio . (VI ) " appar so sul "Notiziario U . i .O . •  numero 96 di aprile-maggio 
1980 , l ' ultimo fascicolo dell ' organo !el C .U .N . a comparire in edico­
la, non ha e saurito i� cont enuto del rspporto rel�ive al fatto . In 
e ffetti ,  si inviò al periodico in que stione -un altro seri tto sull ' e­
pisodio ,  nell' intento sia di fornirne ult eriori informazioni e detta­
gli sia à1 riport are le t estimonianz collaterali �tra:nti e fficace­
ment e a far part e  della vi cenda . Malauguratament e ,  l ' Editore c e ssò di 
dare alle stampe la rivi st a del C . U .N'. , per la qual c o sa non ci é st� 
t o po ssibile , in prat ica, rendere not la seconda p�� del rapport o . 
Pert anto si � venuti nella det erminaz ione di far cono scere quello che 
é st ato sopra menzionat o  per mezzo di "Quaderni U . F . O . " ,  quantunque si 
sia perfettament e consci del fatto che l ' organo int ert� del c . u . N . 
venga inviato ai soli so ci e collaboratori . Perci � ,  et si ingegnerà 
per diffondere il tutto pure tramite aLtre rivi st • a��inché ci venga 
almeno o fferta la po ssibilità di corredare gli seri�ti con fot o , i den­
t ikit s e cosi via .  Tutto ciò dett o , si t i ene a pre ci sare ehe i tre e­
pi sodi preci t ati vanno considerat i  appart enenti al fenomeno U . F . O . in 
via provvisoria,  non e ss endo e ssi stati ancora sott opo sti a di samina 
da part e  di un ' appo sit a  commi ssione di e spert i spe cial�zzat i . Invero , 
co lui che scrive non può millant arsi di ri sonant i . titoli accademici , 
bensi é solt ant o  dedito agli studi univer sitari 41 economia e commer­
cio , e quand ' anche fo s se in grado di vant arsene sarebbe ugualmente · 
d e ll ' ide a  che lo studio degli U . F .Os . non apparti ene ad una sola bran­
ca di ric erca. In una parola, c ' é  ne c e s sità che ric ercat ori apparte­
nenti a branche d ' indagine differenti si uniscano in un ' alle anza volta 
a compiere degli sforzi int erdi sciplinari nel tent ativo 41 svelare .il 
grande arcano • 

L ' epi sodio riport ato di seguito sarebbe avvenuto in una zona periferi­
ca di Basili ano , centro industriale e agri colo ( 1238 ab . )  in provincia 
di Udine ( I3 Km. a Sud-Ove st del capoluogo ) ,  a 79 m ;·s . m .. , situato nel­
l ' alt a  pianura friulana, nella notte tra il 25 e il 26 di cembre I 978 . 

. Al fine di fornire minuti ragguagli , si precisa su bi t o che il luogo da 
cui si sarebbe vi sto quanto si st a per riferire corri sponde all ' abita­
zione della famiglia ViRentini , sita in v� Nazario Sauro N o 2o .  Il 
lettore comprenderà la ragione per cui si sono usati i verbi , ri spetti­
vamente , " avvenire" e "ve dere " al condizionale allorché sarazm.o e spo­
st e delle succint e considerazioni circa l ' anali si delle depo sizioni te­
st�oni ali . Si viene t o sto al re so cont o dei fatt i , il più conciso pos­
sibile , ste so sulla scorta dello spe cifi co dossier . 
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Erano circa le 22 e I 5  di lunedi 25 di c embre I978 . Nella rime s sa. di c &­
sa Visentini era. in via di svolgimento uria fe sti ccio la tr a  ami ci . 
L ' attanzio�e di Paolo Serini , uao dei pre senti al fe stino famili are , 
nato nel I960 , re sident e a Basiliano in Via della Repubblica N ° IO , 
pompiere di leva al tempo in cui si effettuò la prima investigazione 
( 23 dicembre I979 ) , fU attirata cia1la figura di un "indi vi duo " cha 
4all ' e st erno  del loeale , aci un paio ti metri dal punte ove si trova,. 
va 11 giovane , guardava att entament e quello che st ava accadendo al­
l ' int erno . Lasciando U compito di de s criverne le part i co larità alla . 
persona in causa , si riporta quanto s egue : 
"Ro scorto le s embi anza di un individuo , dalla t e sta fino al.le spalle , 
che aveva 1ma bo cca così angu.sta da e ssere paragonat a ad una f e s sura 
non molto lunga, non limit ata da labbra , collocata in una po sizione 
abbastanza bas sa della faccia, aue o cchi a aan.dorla allUDgati verso 
l ' esterno ,  in so stanza a mò di un cine se , i quali mi sembrarono dota­
ti di fo sfore s c enza, in mo do da e ss ere comparat i  a quelli di un gatto 
dopo l ' eccitazione subita ad opera di una radiazione lumino sa , ma for­
se que sta impre ssione derivava 4al fatto che la staaza era molto 111� 
minata , due orecchi e  differenti 4alle nostre in quan�o ai concludeva­
no accentuat amente 1ft punta .  Il volt o era estremament e  bianco e ,  a que­
sto r�guardo , c ' é  ia dire che non ho mai capito come sia riuscito a no­
t are una sorta di copricapo o ,  forse , un ' abbondant e quantità di capel­
li t agliati perfett ament e "a casche'tto " , i quali mi diedero la netta 
sensazione di arrivare quasi a sfiorare le spal.le ,  piutto st o  larghe , e 
di scandere "a basetta" ver so l guanc e lungo le ore echie appunt it e , 
dal momento che il colore di ciò che copriva il capo era so st anzialmen­
t e  conforme a quello del vi so ,  cio� bianco , o ,  con probabilità ,  bianco 
sporco di giallo . Siccome , per l ' appunt o , ho o sservato que st a strana 
persona attraverso la chiusura a vetri della fine str a ,  ho avut o la po s­
sibilità di vederla fino e sattament e sotto le ampie spall e , e ssendomi 
celata la part e rest ant e  de l corpo dal muro . Comunque , ho stimat o che 
fo s se alta all ' incirca un metro e se s santa centimetri . In conclusione , 
vi � ia riferire che appariva ricoperta 4a una tuta color bianco-argen­
to" . Questa vi sione , durata alcuni se condi , laeciò tutto sconcertato il 
Serini , che de stò l ' attenzione ai Alberto Visentini col fargli pre sente 
che c ' era qualcuno che rivolgeva lo sguardo ver so di loro dal di fuori . 
Quindi , e ssi us cirono e fecero un giro attorno alla co struzione , non 
acc ert ando ,  però ,  la pre senza di chic chessia. In seguito a taJ.e const a­
t azione scaturì una netta pre sa in giro 4ell ' o sservat ore , convinto di 
non aver preso un abbaglio ,  a eui i part e cipanti alla festa chiarirono 
che si era trattat o , secondo la loro opinione , c ertament e di un ' alluci­
nazione o ,  tutt ' al  più, di uno scherzo di cattivo gusto ideato da qual­
che burlone . Ma que st e spiegazioni plausi bili non lo convinsero del 
tutto circa la n atura dell ' apparizione . Si tiene a spe cificare immedia­
t ament e , prima di pro cedere ult eriormente nella narrazione dell ' epi so­
dio , che le bevande offerte dagli o spit anti erano tut t e  analco li che ( s e condo quanto si é P.Otuto appurare ) � Tornando allo svolgimento dei 
fatti , dopo aver rapidament e verifi cat o  che non c ' era ne ssuno nei din­
torni della rimes sa, il Serini , Albert o Visentini e Mario Flebus an­
darono a fare una partita a cart e  nella c anonica del paese , mentre Li­
no e Angela Vi sentini ,  il loro figlio minore Franco , Sandro Nobile e 
Vladimiro Gre atti rimasero a proseguire il fe stino . Erano ora le 22 e 

25 



3 5  circa . Sandro Nobile , nato nel gennaio del 1965 , abitante a B si­
liano 1n via Ce sare Batti sti N o37 , student e dell ' i st ituto tecnico in­
dustriale di Udine quando si àpprofondirono le indagini sul caso , er 
in ammirazione del valzer che la signora Angela st ava e seguendo oon 
il cugino Vladimiro e del ballo che il signor Lino ,  ovviamente con in­
t enzione di scherzare , stava facendo da so lo . Tutt ' a un tratto il No­
bile si accorse della pre senza di qualcheduno che dall ' e st erno si era 

acco stato all ' invetriata. A questo punto gli si cede la mansione di 
e sporre quanto � stato aa lui asserito di aver scorto . 
"lio veduto la t e sta à.1 una persona e un pb di C'�Uel che ne rimaneva. 
Precisamente , considerata l ' altezza a cui é po sta la finestra in 
questione ri spetto al suolo , sono st ato in &rado 41 notar.ae anche � 
na piceolisstma parte ael t orace . Tale 1ndividuo aveva una faccia al­
lungata ,  magri ssima e mo lto bianca, da.ll.e guance incassate e dal. men­
to un pb tirato in lungo , con due o c chi aa11a figura di mandorla, te­
si in senso orizzont ale ,  i quali apparivano apert i con grosse pupille 
di colorazione approssimativamente giallo gnola, con una stretta aper­
tura là dove noi. abbiamo la bo cca, assolutamente storni ta 41 labbra, 
e con un pi ccolo naso. Sul eapo aveva dei capelli· recisi in mo4o ec­
cellente , ma molto probabi lment e perlare di cap.elll non é e satto ,  
forse sarebbe meglio dire che port ava una speci e di copri capo di un 
co lor e tra i l gi allo e il bianco . Presentava, altre si , un co llo si­
curamente normale , tuttavia que sto mi di ede l ' impre ss�one di e ssere 
incas sato nel t orace , giac ché proprio al di sotto della testa il cor­
po era rive st ito da una tuta aderente di tinta argento che riflette­
va la luce con piccoli , frequenti bagliori . Bo ,  quasi prontamente ,  
ri chi amato. su oib l ' attenzione del mi o  amico Franco , to ccando lo oen 
una mano , s enza smett ere di guardare qu&l viso , dall ' espre ssione 
t alment e seria e dallo sguardo co sì fi sso da indurmi a supporre di 
aver a che fare con uno che fo s se mo lto int ere ssato a quello che sta­
va succedendo dentro la ca supol�, di modo che pure lui é st ato in· 
grado di not are , seppure per un � empo inferiore al mio , quegli inso­
liti connotat i .  Concludendo , c ' é  4a rilevare che anche la signora An­
gela e il signor Vladimiro , in un enne simo giro di val�er1 -- aJ.lorché . 
si trovarono dirimpetto alla chiusura a vetri , videro là stravagante 
figura, in prat i c a  per lo st e sso brevi s simo las so di t empo di Fran­
c o , all ' incir ca tre secondi , e inve c e io l ' ho o s s ervato pre ssappoco 
per sei secondi• . Poiché quanto si sta e sponendo non é altro che u­
na conveni ent e sintesi dei ri sult ati delle scrupolo se inchi e st e  sul 
c aso in oggetto , ci si limita , per quel che concerne la de scri zion� 
del volto della � singolare persona" , ad evidenzi ar e che la signora 
Visentini ha as serito di aver visto un "t aglio " al po sto della bo c ca 
e un pi cco lo naso , insi st endo partico larmente sul fatto che la fao­
eia era t alment e bianca da sembrare lucida e che que st a  era chiusa, 
sulla part e superiore ,  con una sorta di copri capo bi anco , forse gial­
lo gno lo , quando invece Franco Vi sent ini , nato nel giugno del 1963 , di 
profe ssione mec canico ,  ha memorizzato in propo sito solo una forma di 
c asco con cui il capo appari va riparat o , di una co lorazione simile aJ. 
bi anco , facendo , inoltre ,  anche lui , il paragone con un • abbondante 
massa di capelli tagliat i  ottimamente " a  caschett o n . Con molta proba­
bilità , st ant e  la sua affermazione , egli si rammenta soltanto di ci b  
perché , non appena scort a l ' immagine , s i  slancib in una corsa nel 
t ent ativo di raggiungerl.a, prontamente t a:Llonato da:t Nobile . Entrambi 
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ebbero , co si , l ' opportunit à di intravve dere , dopo aver velocement e 
proceduto per una de cina di metri , un ' ombra che richiamava vagamente 
alla memoria quella di un uomo , alto all ' incirca un metro e se s santa 
centimetri , il quale correva ad una velo cità eccezionale , in una ma­
niera che sembrava compiersi senza agitare gli art i ,  quanto meno quel­
li superiori , con un si st ema insomma che , sempre chiaramente a detta 
dei due t e stimoni , era totalmente in contrasto con quello seguito da 
chi cchessia . St ando alle loro dichiarazioni , e s si furono in grado di 
adocchiare se non altro l ' ombra del "bizzarro per sonaggio " in quanto 
questi si era diretto , fuggendo , ver so la stracla a:!!fal tata che ci.ista · 
un centinaio eli metri dalla rime ssa e che é ri schi arat a. da un lampio-
ne stra4ale proprio nel punto verso cui si era celermente avviato , ri-

- manen4o int erdetti nel verificare ehe in appena due se condi , a un di­
presso , aveva coperto un percorso 4i oltre cento metri . Vi é cla segna­
lare che il Nobile si ricorda, senza ombra di dubbio , di aver · sent ito , 
come egli usci all ' aperto , un rumore proveni ente dal vicini ssimo ort o , 
attribuibile al calpest are da parte di qualcuno del cellophane che i 
Visentini avevano messo so pra alcune verdure per prot eggerle dai rigo­
ri dell ' inverno e , inoltre ,  alloro� l ' ombra fu visibile eli là 4a1 pe z­
zo c11 t errene coltivato sopraddett.o ,  di aver udito l ' abbaiare intenso 
e prolungato del pastore t ede sco po sto a guardia della cas.a pro spi cien­
te l.a via asfaltata . 

Franco Vi sent ini , intorno alle 22 e 40 , raggiunse iD motorino l ' abita­
zione del parro c co per informare suo frat ello e il Serini di cib eh a­
veva avuto luo go . I tre ,  stabilendo senza indugio di rincasare ,  percor­
sero la strada ricoperta con asfalto anz'id.etta nell ' inte:a.to à.i i spezio­
nar la, ma e s si n.on trovarono nulla di so spetto . lJiL quel mentre , anche 
gli altri fe cero una piccola perlustrazione nel trat�o di t erritorio 
circo st ante per tentare di far luce su quello che era capitato . Quando 
la signora Angela si avvi cinb alla dim-ora , ubicat a  a po chis sima di st an­
za dalla rimessa , avverti un rumore provenient e clal t etto (di quella ) . 
Sul colpo , le venne àa attribuirlo a4 alcuni sassi che stessero �zo­
lando sulle t egoJ.e . Ne fu t almeate persuasa da spo starsi in frett a, 
curvandosi ed esclamando : astaano piombando a t erra dei ciottoli ! " .  
Essa si re se conto sul momento , però , che non era in pro cinto di cade­
re alcunché . Contemporaneament e ,  la co ppia coniugale ebbe la pre ci sa 
impressione à.i vedere , at traverso una vetrata , la parvenza di qualcuno 
nell ' intern� dell ' appart ameDto . Que sto , sulla base di cib che é stato 
affermato dagli int eressat i  (po stilla : il lettore faccia sempre ment e 
lo cale Sul :tatt o che quanto si sta narrando atti ene alle relazioni t e­
stimoniali ) , fu l ' avvenimento che sopravvenne a e sasperare una situa­
zione già tesa, provo cando in loro una tale apprensione da renderli re­
sti i  ad andare dentro per vedere chi ci fosse . Alla fine , il signor Li­
no si risolSe ad entrare , pervenendo ben pre sto all ' e sito ii non im­
batt ersi in ne s suno , nonost ante l ' accurato contro llo a cui sott opo s e  o­
gni st anza. Il èignor Vladimiro se ne ·andb subito , mente:- e i due coniu­
gi non uscirono più di casa durant e quella notte . Que sto é il motivo 
di tale decisione addotto dalla Vi sent ini : "Ero alquanto impaurita e 
turbata per eff etto degli eventi appena successi e ,  in parti colare , 
non riuscivo a di sto gliere il pensiero ia quel viso molto bianco o sser­
vato prima" . Indi , fu di nuovo pre sent e il gruppetto di giovani . A que-
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sto punto , i frat elli Vi sentini rivolsero il pensi ero al :ratt o che 11.· 
loro cane bast ardo non aveva mai abbaiat o , malgrado tutt o quello ch.e 

i era verifi cato , t enendo ben a m nt e che esso latra ogniqualvolta 
c ' era un straneo nelle vi cinanze . Come le eoorsero tutto raggomitola­
to e tr msnte 41 paura nel suo casotto di legno , co llocato a di st anza 
rsvvicinatissima dalla fine stra della rime ssa di cui si é parlato , co­
si si misero a chiamarlo a gran vo ce per f'arlo venire fuori , ma invano . 
Quindi , scuot eroDO reiteratamente il canile con il ri sult ato di veder­
lo al.J.ontanarsi di eors • E come se ci � non bast asse , l • animale torn� 
so lamente l ' indomani in mattinata. Succ e s sivament e ,  vi sto che l '  "inso­
l.i to individuo " era fuggito pre sumibilment e in direzione di Villaorba, 
una frazione di Basiliano ( situata ad Ovest di questo ) , i ragaz zi si 
volsero verso quella part e .  A t ale pro po sito , e cco quanto � emerso 4&1 
racconto del Nobile : "Volgen4o il volt o  verso il ci elo , che era nuvo­
lo so , ho potuto discernere in direzione Sud-Ovest un t"ascio eli raggi 
da.J.1a lumino sità bianca, con le e stremità che raggiungevano l ' alt ezza, 

al di sopra del.l ' orizzont e , di una vent ina di gradi . Ho avuto l '  im­
pressione che il tutto delineass quasi un r ett angolo . n parve pro­
prio che la sorgent e 4a cui le linee lucenti erano emesse - si trovasse 
per t erra , pre s so ché ad tm -chilometro daJ.la po si zi one ove ero . c •  é da 
dire che rimasi parti colarment e di stucco nel cònst at sre la pre senza 
di un globo di luce azzurra , grande come una monet a  da venti llré t e­
nut a tra le dita con il brac cio t e so in avanti ,  che ogni tanto spariva 
lett eralmente e che si muoveva intorno al comple sso dei raggi , mett eD­
do ei pre ss • a  po co cinque se condi per compiere ciascun percorso circo la­
re . Va riferit o ,  inoltre , che pure quell ' insieme di rette splendenti 
di t anto. in t anto scompariva nel vero senso della parola senza ,  comun­
que , lasciare int endere un qualche ne sso tra la sua sparizione e quel­
la della sfera . Da ultimo , va me sso in evidenza che il tutto si trova­
va, per quanto si pot eva presumer e , nella zona verso cui si era diret­
to quello strambo per sonaggio " . Ognuno di loro , o sservando il " fenome­
no " ,  se la senti di e sprimere la sua opinione . Chi asseri trattarsi di 
un particolare fenomeno ottico o ,  tutt ' al  più , di gio chi di luce pro­
aotti artifi cialment e  e chi , per conver so , non riusc i ài avanzar al­
cuna ipot e si ammi ssibile . In ogni modo , gli o sservat ori , dopo una tren­
t ina di minut i ,  de si st ett ero dal considerare la faccenda, a c ausa del 
suo andar e per le lunghe . Il Nobile , alle 23 e 40 cir ca , port at o si di 
nuovo all ' apert o ,  acc ert ando che la " co sa" era ancora vi sibile con le 
me desime modalità, la cont empl� per ult eriori po chi �ut i ,  poi ri en­
trb . Egli , verso le 24 e 30 , riusci assieme a Fran-co e d.opo aver veri­
fi cato che il tutto era svanito , pre s e  l.a decisione di andare a letto . 
Il Serini , all ' inc irca alle 2 ,  era sul punto di ac comi at arsi dai due 
frat elli Vi sentini , quando tutt ' e  tre avvi starono , in direzione Sud-O­
ve st , una " co sa" lucente che si trovava , apparent ement e ,  quasi a li­
vello delle cime di alcuni alberi . Ma e c co di seguito , a que sto riguar­
do ,  de gli stringati stralci delle e spo si zioni verbali fatte dai t est i­
moni . 

Paolo Serini : " L ' oggetto assomigli ava a un pallone da calcio un p� 
s chi acciato , dalla lucino sità giallastra t endent e all ' arancione , s enza 
variazione di co lore " . 
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Franco Vi sentini • " La co sa era simile ad una sort a di conc a ,  più lu­
mino sa della Luna ,  dai contorni nett i ,  di_.stant e  un migli aio di metri 
dal punto ove ero , po st a ad un ' alt ezza, al di so pra dell ' oriz zont e , di 
pre sso ché 15 gradi ,  e non produceva , a quel che sembrava, alcun rumo­
re . Infine , prima di sottrar si improvvi sament e a.ll.a mia vi st a ,  co sa 
che avvenne quando e ssa si port� al di sotto delle punte di alcune 
pi ant e , ha effettuato un paio di sali scendi , rimanendo sempre a pelo 
di que st e " . 
Alberto Visentini : " L ' oggetto era paragonabile pre s sappoco ad una 
palla da rugby, brillant e di luce propr i a ,  con l ' asse maggiore quasi -
tre volte più grande dell ' asse minore , e ,  alla fin fine , rimasi trase­
co lato più che mai nell ' acc ert are che e s so st ava lent ament e ,  ma nel 
contempo de ci sament e ,  manovrando per sc endere a t erra .  Come l ' oggetto 
arriv� , dopo averlo o sservato per una se ssantina di secondi , sotto le 
cim di tallmi alberi , si e clis sb del tutto , iD una parola come si fo s­
se spento . Ci� mi r e se persuaso di aver guardato qualco sa di veramen­
t e  strano " . Prendendo o c c asione da quant o si é or ora riferit o , va ri­
cordat o  che , e s s endo inverno , la veget azione lo cale era compl et ament e 

spo glia, co sicché non c ' era fra gl.i o sservatori e la " co sa" alcun ef­
fettivo o st acolo che ave sse potuto impedirne la visione (magari sol­
t anto parziale a causa dei rami ) sino al li vello del suolo . Ancorché 
provassero de siderio di avvi cinarsi al luogo in cui era sparito i l  
"fenomeno" per rendersi conto , pot endo , della sua natura, tuttavia 
vuo i in conseguenza di una certa apprensione vuoi perché , e ssendo 
molto tardi ,  stavano per cadere dal sonno , e ssi convennero che era 
ae glio cori carsi . 

Mart edì mattina, 26 cti.cembre I976, i frat elli Vi sentini , Paolo Seri­
ni e Sanciro Nobil si mi sero a e saminare i dintorni della rimessa, 
coinvo lgendo in ci� sia i parenti stretti sia un loro amico , Moreno 

Gre atti , con la speranza di trovarvi qualco sa in grado di mett erli 
sulle tracce de lla verità circa l ' ident ità di quello " strano indivi­
duo " . Di guisa che nell ' orto , laddove il terreno era st at o  di sso dato 
un paio di giorni prima, furono notat e  alcune evidenti impront e di 
pas si . A dett a del loro cono scente surricordato , nato nel I96I , in 
po s se sso di maturità scient ifica, sembravano e s s er e  st at .e lasc i at e  da. 
qualcuno che si fo s se infilato una sp e ci e  di racchet t a  da neve o una 

qualsiasi calzatura con la part e inferiore ( suola e t acco ) compo sta 
di un qualche tipo di reti co lato . Si riporta, continuando , una ulte­
riore cernita di quello che é stato so st enuto da Moreno Gre a.tti . 
" Quelle orme mi hanno fatto venire in ment e anche i segni lasciati 
sul suolo lunare dalle calzature usat e dagli astronauti , sempre a cau­
sa della caratt eri sti ca di pre sent are un insieme di linee , le quali , 
a mio avvi so , dovevano e s sere st at e  causat e da qualco sa che era in ri­
li evo rispetto alla suola . Pot evano e s s ere stat e  impresse da qualcuno 
che calzava scarpe numero 34 o 3 5 . In o gni caso , e s se erano lunghe u­
na ventina di centimetri , larghe pre s sappo co nella parte c entrale una 
de cina, mentre la porzione in accordo con la collo cazione di un po ssi-­
bile t acco era ampia circa cinque cent imetri . Va pure detto che i l  
t erreno appariva compresso d i  alcuni millimetri .  Per d i  più ,  sono ri­
masto parti colarmente perpl e s so  nel not are , in corri spondenza de lla 
punta del pi ede , che e sse t erminavano con una linea r etta . Co si mi ri­
solsi a fare uu '  impressione oal.cando de l ge s so suJ.l '  orma che mi pare-
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va la migliore ,  al fine eli riprodur la. Purtroppo , il calco , ancora ili 
cor so di e se cuzione , mi scivolò dall mani , con il risult ato di. veder­
lo irrim diab11m.ente divi so in numero si pezzi . Siccome non . riuscii a 
l.i berarmi --dagli impegni ehe avevo già assunti in quel giorno e giac­
ch, , in fondo , mi �portava poco della cosa, venni nella �et erminazio­
ne di non e seguirne un altro" .  A que sto propo sito , va menzionato che 
i frat elli Visenti.Di vollero ottenere delle impront e con le loro scar­
pe , con quelle dei geni t ori e di t alu.ni cono scent i . E questo lo fece­
ro nello st e sso luogo del ritrovamento di quelle in di scussione , per 
mett erle a confronto . Ne consegui che e ssi non rilevarono , perb , al­
cuna somiglianza .  Più tardi , i giovani andarono in perlustrazione sia 
laddove , con ogni probabilità ,  c ' era st ato il " fenomeno" lumino so re­
·sponsabile del propa,ga,rsi cle lle linee di luce ,  sia nel luogo in cui e­
ra sparita quella specie di figura ovale luminosa. In merito a eiò il 
Nobile ebbe a dire : "Raggiunto il punto in cui :fu persa di vista 
quella cosa splendente dalla forma quasi ovoidale , st anti le afferma­
zioni di coloro che la videro , mi accorsi che in un campo , di st ant e  
in linea d ' aria un migliaio di metri dalla casa dei Visentini , vi era 

un ' evidente impronta più o meno circolare dal diametro di una decina 
ii metri . Si not ava chiaramente che l ' erba, in quel poSto ,  ra stata 
compressa con t ale forza che per ottenerne di altra co sì schiacciata 
ci sarebbe voluto almeno un rullo compressore . Per di più e s sa si pre­
sent ava più ingiallita di quella che ricopriva il t erreno limitrofo . 
In conclusione , c • é  da riferire che nella zona circo stant e al1a trac­
cia si sono scorte d�lle orme non ben vi sibili , a causa sia dell ' er­
baggio sia del fatto che il podere non er stato arat o . Esse , ad o- - ­
gni modo , rassomigliavano decisamente a quelle sco perte nell ' orto " .  

Pro cedendo nella cronaca dei fatti , va detto che Vittorio Serini , il 
padre di Paolo , scattb delle fotografie per riprenderne l ' immagine . 
Quanto a questo ,  prende la parola l ' int eressat o  : "Re catomi allo stu­

dio fot o grafico per farmi consegnare le foto , mi venne riferito che 
non era stato po ssibile sviluppare alcune pellicole poiché , in so stan­
za , e s se erano apparse come fo ssero st at e  sottopo ste all ' azione della 
luce . Si die de il caso che i negativi in que stione fossero . proprio 
quelli utili zzati per ritrarre l ' impronta rotondeggiante ,  ·quando inve­
c e  dal r e sto del rollino o t t enni , per altro come sempr� , delle buone 
fot o grafie " . Terminata ,  co si , l ' e ssenza del rapporto ,  c ' é  qua.lco s ' al­
tro che si de sidera aggiungere . Anzitutto , i "mass-media" , distributo­
ri delle notizie , non ne sono mai stati messi al corrent e ,  in quanto 
le persone in causa si accordarono di t enere i� più assoluto silenzio 
sul fatto ver so coloro che non rientravano nella stretta cerchia dei 
parenti e degli ami ci fidati . In prat i ca, non ardirono· di confidarsi 
con gli altri compae sani , t emendo che li avrebbero pre si in giro come 
dementi o vi sionari . D ' altro canto , non avevano sent ito , nel loro vi­
cinato , alcuna chiacchiera su eib che si era verifi cato durant e quel­
la nott e . Forse tutti erano profondament e addormentat i ,  o fÒrse aveva­
no voluto piutto sto stare zitti , perché paventavano di parlare , preci­
sament e come loro . Accadde , perb , che la notizia dell ' episodio giunse , 
so lo dopo alc�i mesi , ugualmente all ' orecchio di due udine si , Mauri­
zio ed Eugenio Midena, i quali , int ere ssando si al1a questione degli 
U . F . Os . , ne pre sero nota e ad un t empo ne informarono chi scrive . � 
me ssa in via del tutto ipot etica la validità di que1lo che si é affer­
mato riguardo al riscontro delle tracce fisiche , ne c�egue che s e  
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que st a storia fo sse fantasia ci si trovere_bbe di front e  ad una frode 
prestabilita e pre co stituita. In verità ,  rion si é riusciti ,  pur met­
t endo ci tutto l ' impegno , a trovare alcun motivo per un inganno delibe­
rat o . I protagonisti , nel corso delle investigazioni , non hanno rive­
lat o  personalità anormali , t endenze morbo se a raccontare fat t i  immagi­
nari e menzogne , · propensioni allo st ato paranoico o alla schizofrenia , 
oppure semplicement e ai voli di fant asia , al sogno a4 o c chi aperti .  
Sul fondamento di quanto si é potuto acc ert are , vi é da rilevare che 
si tratta di individui semplici , che non cercano assolut ament e pubbli� 
cità e che , oltre a que sto , non po s siedono cultura "u:fologi ca" . Anzi ,  
e s si hanno accettato di e ssere interrogati solo do po aver capito che 

le domande non venivano loro rivolt e  da giornalist i alla ricerca di 
not izie sensazionali . E allora? Si tratta forse di allucinazioni , o 
4i ine satt e interpretazioni di f�tti cono sciuti e spi egabili , o ,  an­
cora, di situazioni psichi che e psi co lo gi che a livello patolo gi co ? Di 
si curo non le si po ssono rigett ar e  a priori . In o gni c aso , non é com­
pito di chi scrive trarre de�le debit e po ssibili conclusioni dall ' ana­
li si delle t e stimonianze . Que sto rapporto deve e ss ere e saminato da 
persone con co gnizioni part ;i. colari , acquisite con idenei studi univer­
sitari . E quand ' anche il conseguent e re sponso fo sse propo sto so lamen­

t e in t ermini di so ciolo gi a  o di psico logia so ciale , le sue numero se 
implicazioni sarebbero parimenti di grande int ere s se . 

+ +  
� : Si preci sa che laddove si sono ri portati i racconti delle perso­
ne che asseri scono di aver assi stito ai fatti , ci si é prodigati nel 
non alterare assolutament e il cont enuto di que sto po s sibile rapporto­
U . F . O . In  effetti , . si sono usati alcuni aggettivi , verbi , t ermini e co­
sì via ( ovviament e con analogo signifi cato ) ,  in so stituzione di quelli 
originariament e utilizzati dai t e stimoni . Cib lo si é fatto allo scopo 
di evitare sia antipatiche caco foni e ,  sia frasi , parole che si ripet e­
rebbero con noio sa insi st enza , sia forme grammati c almente ine satt e ,  sia 
errori sintatt i ci . A4 o gni modo ( lo si vuole specificare nuovament e ) , 
si é proceduto in tutto que sto s enza contraffare minimament e il " ge­
nuino " contenuto dei r e so conti t e stimoni ali . 
NOTA : Si ribadi sce che il caso in o gge t to non é st ato ancora sotto­
po sto ad e same da parte di studio si , con compet enza specifica, dota­
ti di adeguata preparazione universitaria. Di conseguenza, non so� 
qui e sposte né rifle ssioni in merito agli aspetti fi siologici dei 
me ccanismi del percepire né considerazioni sui punt i di vi sta p si co­
lo gici della vi cenda. 

( Indirizzo : Antonio �umiento via Oberdan , 59 3 3!70-Pordenone ) 
= = = = = = = = = = = = = • = = = · . 

ANC ORA UNA VOLT A • • • 
Vogl i amo ramment are Jii S oc i  e ,4i C ol l aborat or i non anc ora in regO= 

la c on l a  Quot a assoc iat iva pe r il 1 981 di f arlo al p iu '  pre st o ,  al= 
triment i  inc orreranno in quant o e '  c ont e nut o nell ' Art • 4 del Re gola= 

mento G enerale C . U. N .  - 1 98 1  - ·  I nd iri z z are a ;  Gianfranc o N e r i - C . P .  

8 2 3 - 4 0 1 00 B ologna , a me zzo vagli a po st ale . ( C o or dinament o Naz i ona l e ) 
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PREMESSA . 

+ » + + 

L '4NALI SI IN UFOLOGIA 
Pr emes sa - L ' analui d el t e e t i­
mone e l ' analis i d e l la t ee t i­
mo�iaaza - Un augurio per 
l ' ù f ol ogia .  

d i  Danie le Lolio at o  { C at ania ) 

Ques t o  s crit t o aon vu ol e  aé el ogiare né crit icare , ma s ola­
meat e ���uadra!e aella giue ta p oe iz i oAe _ una part ic olare pr� 
bl ematica cq� , imp o.ae crit eri di obbiet tivit à. , tali da c o•e i­
derarla abba.

etaaza int eree eaat e da eès ere s tùd
.
iata . Qu ee t  1 aJl 

ao l ' Uf ol ogia é al -eu o tra.ata quat tree :iliio:. giro . di boa , e ver; 
me�t e a on poe eiamo rit ea erc i s od d is fa t t i  di ciò ch e c i  ha -
offerto ia tut t o  qu es t o t emp o� L ' U ! ol ogia ogni giorao , vie ta 
.ael c. oat eet o . d ei f'eaom.e•i ch e l e  appart eAgon o  e ch e faAD:O 
di. es sa �otivo di dis cus s i one gi oraal i era. , iltduc e l ' oeservaA 
za di maai!estazi oni , epes s o  irraz i onalt 9 ch e  p&rò eus sis t oao, 
an.ch e s e  il s ipari o d ella aostra m.eat e aoJl· può ·c onc epirli . 
S e  preades eimo tutti qu egl i elemeat i ch e c om.poagoao l ' Ufo­
l ogia rimaremmo s tupit i  dal l or o  .umero ind e!iait o , dèl gio­
c o. cb� c omporta.o s iAgolarmeat e , d e ll e iaflueaz e : ch e  d et ermi 
aa•o rie ul tat i appareat emeat e s imili , ma b ea divere i aella ­
l orò . profonda s trut tura .Mi e one e tancat o di os s ervare l ' uf o  
l ego e· l·t: u omo- d i  e c i eaza ch e s i  s c ontrone i n  una bat taglia­
ch e .  no.a.· · a�à mai fin e . L • u.no c erca c on le proprie p oe s ibili­
tà, più t·ecrich e c h e  prat ich e , di far s ì  ch e l ' at t e.az i olle d e l  
l· ' op-ini -olle p�bblica e d egli ambieati ·  scieatifici pot!lsa in-­
c r�melltare.i Aei c on.fr o�ti d el la· f eaome.llol ogia uf o ,  l • altro , 
c on. una- p o�izioae d om.ill.ata da l eggi iAc oD.t rae""tabil i , t eAt·a 
iave c e di introdurre il c oAc et t o  di :fulmiai. gl oba.lari '-..oppu-­
re di pal l oai e onda ill qu ee t o  o iA qu ell ' avvis tament o ch e 
gli vi ene pr es eata t o  per una aaalis i , aon d i c ert o ufo+ ogi c� · 
ment e obbi e t t iva . Questa premes s a  noa é una e peranza affin­
ch é ei fac c ia meg l i o  in futur o , p erch é già oggi s iamo •el fu 
turo di qu ell 'Uf ol ogia ch e veniva messa in evidenza i eri ; e­
l ' U f ol ogia di i eri a on é altro ch e il futuro di una proble­
matica messa in evid enza a.ac ora pr ima . P ertant o n on p os s iamo 
parlare d i  sp eraaza , b eneì di c os ta ta z i on e  di fat t i  ch·e im­
pl icaA o una riUAi oAe , di ch i l ' U f ol ogia la e tudia s er iam.e�t e ,  
p er d e t ermiaare una v olta p er e empre i l  p oe t o  ch e tal� pr o­
bl ema t i ca d eve oc cupare .rtella l! oc i e t à.  in c u i  viviamo . 

GRUPPO DIRETTO E GRUPPO INDIRETT O . 

La f en omenol ogia u f o l ogi ca viene e empre l egata ai c os id det­
t i  "RAPPORTI -UF O " , c i oé qu e i  rapp ort i ch e v erbalizzaa o le pa 
rol e di oe a ervat ori , t e s t imo�i di avvie tame ti Ufoo la realt�, 
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oggi n on s i può parlare s olament e d i  � t u d i o  d e i Rappor t i  
U f o ,  p e rché A O.Jl s on o  gl i UAic i ad e s � e r e  s'tudia t i  e an.a l i z ­
zat i , ma pure i t es t im oni veagono c ontaminat i , dalla vol ont à 
d i  s ap erne di più , dagli ufol ogi . P ers onalm eAt e h o  c lae e if i­
cat o l ' anali!! i ufol ogica in du e grup p i : Grup p o  Dire t t o  e 
G rupp o I ndire t t o . l l  primo d e t e rmina un c ert o va l ore , c oe id­
d e t t o  pra t ic o , che s erve da c r e d enz iale nei c onfront i d e lla 
t ee t imoniaaza . I l  e e c ond o , inve c e , ana l i zza s olament e la t es ti 
monianza , c i oé i l  Rapp ort o-U f o .  

« GRUPPO DI RET T O ,> 
L ' aaalie i eul t es t imone é d i  imp ortanza f ondamental e p e r 
av ere un quadro b en d e t tagl iat o  d el la vic enda da lu i vie s� 
ta . I l  rapp ort o d irett o fra il ric e rcat ore e il t ee t imoae é 
qua.ll t o mai e ignificativ o  in u.Jl ' inch i es ta uf ologi c a , p er cui 
é e empre op portun o  iniz iare un ' indagin e parland o c on i l  t� 
e t imone di arg oment i  ch e l o  c o involgono nella vita qu o t i ­
d iasa e aon iniz iare s ubi t o c on la d es cri zi one dell ' avvi­
s tameAt o . S i  é bea capi t o , quindi , ch e  qu ee ta analie i , fac e.llt e 
part e d e l Gruppo Dire tt o p e rché é diret tament e c on i l  t e ­
s t imone ch e e i  lavora , perme t t et d i  dare rieulta t i  imp orta� 
t i  ai f ini d elle indagiai . L e a.aal i s i  d ovrann o es s ere di t1 
p o  es c lus ivament e medic o . Qu es t e  rac c ogl ieranno la maggi or 
part e di dat i  p oe e ibili sulla funz i ona l i t à  d e i  e is t emi p e� 
c e ttivi e di e qu il ibri o pe ic ol ogic o d ell ' individu o . P iù sp� 
c if i c a tame�t e , l ' anal ie i d ovrebbe mirare a ric onos c er e  i r� 
qu is i t i  neurofie i ol ogic i e p e i c ol ogi c i d e l  e ogge t t o . L o e c� 
p o  di qu es ta ric e rc a , ne i  c oAfr ont i d e l  t es t imone-ch e d ovrà 
es s ere evolta ac c uratament e - , é  di ac c e t tars i d e ll ' at t end i­
b i l i t à  d e lla vi c enda da lui vie s ut à . C ome beA ei fa notare , 
e one du e l e  analis i di rili ev o : qu el la neurofie i ol ogi ca e 
qu ella pe ic ol ogica . La prima ha d e l l e  regole medich e da ri­
s p e t tare , p er cui lo svi lupp o d eve e egu ire un andament o  ob­
bligat ori o . La e ec onda anal is i , invec e , h a d iv e re i  e t� d i  da 
s eguire , fra cui alcuni t es t  p� i c ol ogici e la regre� s i oae 
ipnot ic a , una d e ll e maggi ori t e rapi e us a t e in med ic i na c on ­
t ro individui aff e t t i da t ra�i ps ich i c i avu t i in pas sa t o .  
I dat i ch e e i  avraAnO da qu e s t e analie i daranno una s icu­
r e zza mae e ima eul modo . d i  agire d el s ogg e t t o pres o in c on­
e id era z i one , p ertant o s i  p ot rà e f f e t tuare un rapp ort o fra 
l ' a c cadu t o , ch e  lo ha vie t o pro t ag onis t a , e  il e u o  s ta t o di 
em o t ivi t à , d i  impr e s s i onabil i t à , e c c . 

« GRUPPO I NDI RETT O ». 
Quì t!l i  d el inea qu el c omp ortamento ch e us ualment e os s ervia­
mo aell ' ufologo in s tat o di op erat o att ivo , c i oé ment r e ef­
f et tua l ' anal i e i  d el la tee t �on ianza . A nch e una t es t imon ia� 
za può offrir e e l emeat i in t e rpretat ivi c o�cr e t i , in part i c� 
lare quand o il feno�eno las c ia d el l e  t rac c i e  fie ich e tane1 
b il i ( I R-II I ) . Purt roppo qu es t i el �ent i dieponibil i , ia cas o 
ch e ve •e e iaAo , aoA s ono d e t ermi•ant i ai fini d i  una p oe s1 
bil e e p i egaz ione d el fat t o , e quand o parl o di e p i e ga z i on e  

33 



int end o la dinamica d e l  e u o  evolgiment o , l e manovre eventua­
li es egu i t e  dal presunt o UFO e tu t t e  qu e l l e c irc oatanz e ch e 
p os � on o  es erc itare una mintma iufluenza ael c ont e s t o  d el

.
f e  

A om en o . Qu es t o  non e ignifica ch e , s e  non es is t e s s e  una e p ieg� 
z i one , il fat t o  non e i  deve c ons id erare avve�u t o , p erch é la

­

maggi or part e degli inc ontri ravvic inati t ip o  IR-I I I  non han 
ao spi egazione , o  quant o meno n on di c ert o per la nos t ra l o-

­

gica , ma  non p er qu es t o  veAg on o  e cartat i ; an z ±  veng ono d e f init i  
" ec c e z i onali" e " clamoros i '' , una e t ich et ta d i  garanz ia p er i 
ric ercat ori ch e v ol es s er o  iniz iare Qn o e tudi o in m erit o . S e  ob 
b i e t t ivament e devo c ons i d e rare gli inc ont ri ravvi c ina t i  d eÌ -
t ip o  CE-III c ome un bagagl i o  u.f ol ogi c o  imp ortant e  e a t! e  e tan 
t e , ch e c �p orta una vie i one tut t ' altro diff er ent e r ie p e t t o -
agli avv1e tamen t i  abi tuali a cui siamo aff e z i onat i , d ev o pur 
dire ch e tale bagagli o  é il p iù bizzarro e il p iù as s urd o 
di tut ta la cas i s t ica , tant o ch e a volt e  preferirei ch e n on 
es is t es s e , ma purtropp o la eua realtà é inc onfutabile . Dire 
in ch e modo bis ogna c omportars i per analiz zare un Rap p or t o  
U f o  non é di mia c omp e t enza , non mi rit engo u n  prof es s or e  d i  
ufol ogia , p ertaAt o ch i anal iz za é c onsapevole ,  e . _aell o s t es s o  
t emp o  c onvint o , ch e la eua met odol ogia é qu e lla più gius ta da 
adot tar e . N on e i  può parlare , a  mi o avvie o , di met odi di anali­
e i , p erché in definitiva a on e ono mol t i  zkz tal i da eue s ie t e­
r e  una e c elta . L ' analie i , � iù o meno , é una e d  una e ola : qu ella 
ch e c e rca di dare un quadro d e t taglia t o  dell ' avvis tament o ma 
as s olutament e priva di prov e dj_ a t t endibilit à n e i  c onfr on�i 
d el la real t à  ogge t t iva d el f en omen o . Dic o prova e non i nd i c e 
di v eridic it à , in quaat o ques t ' ult imo é s ogget t iv o  dip end en­
t e  da c olui ch e e ff e t tua l ' indagine .M entr e  la prova é qualc o 
sa di c ons tatabil e priva di p erc entuali di veri d i c i t à  eppu r-;' 
d i indic i probabilie t i c i . 

C ONCLUS I ONE . 

S ono s icuro ch e l ' U f ol ogia camb i e rà in futuro , n on l o  d i c o 
p erch é s on o  d iventat o un pr o f e ta , b ens l perch é d ovrà ee

.
s er e  

as s olutament e c oe l , in quant o e e  n on suc c ed es s e  qu es t o , p ene o 
ch e arriverà s i curament e il t ramont o d efinit ivo . N on vogl i o  
fare i l  p e s s imis ta ma l ' app ort a t ore di auguri o , p e rch é zkz e e  
d oves s i  pensare ch e fra t r entanni l a  s itua z i one uf ol ogica d o  
ves e e  rimanere e ta t i c a  c om • é oggi , di c ert o impa z z ire i - dive -

­

n end o un nevr ot ic o in p iù n ella s oc i e t à .  

Dani e l e  Lolicat o 
Pre � i d ent e d e l  C entro R i c erch e 
"S olarie " di Ca tania , rappr ee en­
tant e d e l la SUF p e r  la S ic il ia .  

Indir izzo a Ti a  Milano n• 49  - 9 51 27 C at ani a - ( TF . 095-373I 58 ) 

= = = = = = = = = = = = = . = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
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• • • _. { C oor dinament o Nazionale ) aggiornamenti . 
B�!TA

_
!_�A ) 

(C )  C ASCELLA GIUSEPPE via C .Pisac ane 38 7 005I Barle tta ( BA) (TF . ? )  
(C)  C APPAlHANC A GIANPAOLO via F . Cafiero 9/A • • • ( TF . ? )  

BOLOGNA ----
(C ) GALLI BRUNO via F elsina 37 
(C ) SANT ORO GABRIELLA via Zamboni 2 

LOANO ( SV ) 

�OI38 B ologna ( TF . 0 5 I . 5 4 3 589 ) 
40I 25 Bo logna ( TF . 0 5 I . 27 9 293 ) 

-----------
(C ) BERNAC CHI K . LUI GIA via D ' Annun z io I 8  I7025 Loano SV. ( OI 9 . 67 0677 ) 

.ILAIO ---
( SH) CINELLI V!TT ORID vi� S. Gisignano 1 5  20I46 Milano (TF . 02 . 4I6 I04 ) 

NOVARA ----
( S) LUCIBI GIOVANNI via Allegra 26 int . c .  N ovara ( TF . 03 2I . 2 I8I 4 )  

PA.BJU. 

(C ) C AGNOLATI RO SSANA P/L P ilott a 7 43IOO Parma ( (TF . ? )  
P l SA 

(C ) LE F OCHE ALESSANDRO via N .Pisano II 56IOO P i sa (TF . 05 0 . 2946 3 )  

(C ) BALLINI ANTON I O  via A.Poerio 5 • • ( TF . 0 5 0 . 2 28 3 I ) 

(C ) ROCCHI FABI O via De lle Sa1vie 24 T irrenia (PI ) (TF . 05 0 . 377 9 6 ) 

(C ) CHI AVERINI ROBERT O via A. Ve spuc c i  51 56IOO Pisa (TF . 0 5 0 . 28 9 9 5 ) 

{C ) ZIMEI GIANLUC A via A.Pisano II • • ( TF . 0 50 . 4064 4 )  

{ C ) CIUCCI ALESSANDRO via T osc o Romagnola I 340 N avac ehio (PI ) . 
( TF . 0 5 0 .  77 5 003-) 

REGGIO EMILI A  ---------- -
(C ) LIGABUE PAOLO via Turri 33 42IOO ReggioEmilia 
(C ) RINALDINI GI ANFRANC O via G. Andreini I I · • • • 

SANNAZZARO DE'BURGONDI ( PV ) 

(TF ? )  
(TF ? ) 

--- ----------------- - - - -----
(C ) BRUN OLDI P IETRO via FR . Buscarella 4 5  Sannazzaro De ' Burgondi (PV )  

( TF . 03 8 2 . 9 97 8 I 7 ) 

T ORINO 

(C ) GALASSO LAURA c orso Franc ia 50 00097 C olle gno ( T O )  ( TF . OI I . 7 2 I7 9 3 ) 

T BEN T O  ---- --
(C ) GIRARDI FLAVIO via Brennero I83  38I OO Trent o ( TF . 04 6 I . 98 5 0I6 ) 

C ORREZIONE D' INDIRI ZZO 
--------------
( S )  ZORODDO ANTONIO vi a Leut ari 23 OOI86 Roma ( Se de di Roma ) ( TF ? )  

SOCI DIMISSIONARI 
------------
S ig .  ROBERT O Cl ONI via L. Ri z zo 7 2  OOI3 6 RHU ( Se de di R oma ) 

Sig . DIMITBl DAC ORONI AS p/ zza Bain a i z za IO 001 9 5  ROMA ( Se de di Roma ) . 

Not a : ta t e s s e ra de l s i g .  Dac or oni a s non ha al c una vali d it a • . 
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SOCI • IN MEMORI AM • 
( ) Dottar 
( SM) Dot t or 

FRANC O BORDONI-BI SLEBI 
CABLO ALBERT O PEREGO 

= = = = = = = = = = = = = 

·MILANO 
R O M A  

l�Ufolo�Jia oggi; (studi, ricerche, analisi l 
MAURI ZIO VERGA via Matt e ott i n• 69 2207 2  C ermenate { C O )  ( TF . 03I ,77I 600 ) 

N e ll ' ambit o del l avoro c he st o c on duc ent o ,  da quasi c in que a�, 
sui c a s i  it aliani di T ip O- I , ( VallEle ) , ho seri t t o  due re la zioni m O= 
nograf ic he su due aspe t t i  di mani f e stazi om..e del F enomeno UF O  ( due 
t ra i piu ' • sicuri • , perche ' non inf ic iati dalla perce zione � dal r e= 
s oc  ont o t e  st imoniale ) : quello TEMP ORALE , e quello GEOGRAFIC O .  

Ho svolt o un l avoro piutt o st o det t agli ato - e d  abbastanza crit i c o ,  
c ol princ ipale scopo di f are luc e  su un &rf.OmBnto male c onosc iut o e 
c on s i de rat o ,  c ercando di sfatare ormai radic at i  luoghi c o.muni .  

K i  rendo disponibi le ,  die tr o  versament o delle spe-se di riprodU= 
zi one e di s pe di zione postale , a mandare que sti l avori spe c i ali sti c i  
a c ol oro c he n e  fos sero int ere s sant i . 

Rit engo opportuno far c ono sc e re i ri sult ati de riv�nt i da una se= 
rie di anali si e c ondiz i oni s oprattutto per pot e re ric eve re seri 
suggerimenti e crit i c he , basi indi spen s abili per una c ostruttiva di= 
scussi one . 

Le due re lazioni non hanno avuto , prat i c ament e ,  alcuna diffusione , 
e i l oro t it oli s ono : 

A )- Una anali si del la di st ribu�ione t emporale di un c ampione di o s ser= 
vazioni it aliane di T ip O- I .  ( pag . 3 2 - L. 4 . 4 00 ) ;  

B ) - Il punt o sull a di stribuz ione ge ografic a .  ( pag . 3 8  _ L. 5 . 000 ) .  

Entrambe sono c orre dat e di t abell e , grafic i w  c artine , e da una nutri= 
t a  schiera di referenz e  bibli ograf iche stranie re . 

Que st i  due lavori pre liminari rappre sent ano s ol o  ·l ' ini zio di un 
lungo studio. su vari as pe tt i ma.nif e st a z i onali , s oprat tut to dell a  c osi d= 
det t a  fenomenologia di T ip O- l .  T al e studi o , ve rra ' d ' ora in avant i c on= 
dott o ne ll ' ambit o di una r i stret t o  • TEAM• di spe c i ali sti del s e t� ore 
i piu ' pre parat i e c ompe t en t i  a live llo mondiale . 

' 

C opie di spe cif ic i lavori di t al e  studio pot rann o ,  in fut uro ,  e s sere 
di sponibil i  in i t ali ano , e at t raver so i l  C entro Uf olo gi c o N a zi onal e . 

���S��TE , faranno seguit o almeno altre due relazi oni , una sullo 
a spell o 'SOO!'OLOGIC O ; in t e  so c ome c a.rat ·�eri s t i c he non psichi c he de i 
t e st imoni�-r-eta;-profe ssione , a s soc ia zione , attivit a '  al momento del= 
l ' avvi s tament o UF O ,  e tc ) , e una sulle  TRACCE FI SICHE , che richi e de= 
ra ' una buona dose di c rit i c a e di di s sacrazione-nei�confr ont i del F e= 
nomeno UF O. 

= = = = = = = = = = = = = =  = =  
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·regolamento genera le . c.u.n. {1 9 81 )  
TITOLCf I = ( SC OPI . ) 

ART . I - ( Settori di att ivit a·• ) 

G l� sc opi statut ari del C entro Uf olo gic o Nazional e  s ono r e a= 

li z zat.i ne ll ' a.m.b it o  dei seguent i Set t ori di att ivit a •  : 

� SETTORE IN DAGINI , c he si oc cupa di e ff e ttuare inchi e st e  sulle 

segnalazi oni di avvi stament o ,  di anali z zarle verific andone la 

at t en dibilit a '  sec on do le proc e dure st abilit e da apposit a C om= 
mi ssione , e di re digerne rapport i di indagine ,  e l ' att ivi t a '  pr in= 
c i pale di rac c olta de i dat i ;  

- SETTORE DOCUMENTARIO , c he rac c ogli e ,  c onserva , c at aloga tut ti i 
dat i  r ac c olt i o di c ui si venga a c ono sc enza,  r e lativamente al 
f enome no ogge tto  dello studio e allo st udio st � s so ; 

- SETTORE SC I ENTIFIC O , che si oc cupa di anali z zare i dat i r ac c ol t i , 

e di studiarli s e c on do i l  me t o d o  sc ient ific o e le mo dalit a '  s t a=  
bili t e  da apposita C ommi s sione ;  e che rive ste l ' at t ivit a '  fon da= 
ment ale di studi o ;  
SETT ORE DIVULGATIV O ,  c he s i  oc c upa d i  mant enere i c ont at t i  c on 
l ' e st erno del C entr o  me diant e la diffusione ob i e t t iva di fat t i  
e di studi ; 

- SETTORE TECNICO , c he pr ocura , c ust odi s c e  e f orni sce  i me z zi t e c= 

nic i  ne c e ss ari all ' at t ivit a '  degli altri S et t or i ;  
- SETTORE ORG ANI Z ZAT IVO, c he _ c oor dina e organizza l ' at t ivit a '  dei 

"Cari Sett ori . 
T ali Sett ori p o s sono e s sere strutturat i  su base c ent rali z zat a ,  ov= 
vero dec entrat a,  a sec onda de lle e s igenze e de lle. po s sibili t a ' . 
In ogni c as o ,  e s si devono e ssere affi dat i a de i Re sponsabili di Set= 
t or e •  

TITOLO II ( SOCI ORDIN ARI . ) 
ART . 2 - ( Modali t a • di ade s i one ) 

Sono Soc i del C ent ro Uf ol ogic o Naz ionale c ol oro c he per pre= 
parazi one ,  s erie t a ' , . disponib i lit a '  o me rit i personali s i ano rit e= 
nut i qualit at ivament e i done i a d  ins indac abi l e  g iu d i z i o  de l C . D  • •  

Gli a spirant i S oc i  a s sumono , su l oro ric hie st a e d i  que ll a d e l  
C o or dinat ore Regionale , la quali f ica di C ollab orator i  c on dirit t o  e 
dovere di part ec ipare alle at tivit a '  del C ent r o ,  sec on do quant o st a= 
bili t o  dall o Statut o e dal pre sent e Regolament o .  

I C ollaborat ori s ono c on si derat i Soc i i n  pr ova , hanno tutti i 
doveri dei S oc i  or dinari e non hanno dirit t o  alla te s sera soc iale , 
al vot o in As semb le a  e all ' e le ggibi li t a '  alle c ariche , non e s sendo 
Soc i a tut t i  gli e ffett.i .  Trasc or so un peri o do di prova di almeno 
UN ANNO , i C ollaborator i  pot ranno e s sere invit at i  dal C . D. a ric a= 
prire il ruolo : di S oc i  or dinar i .  

ART . • 3 - ( At tivit a '  ) -------

Il S oc io or dinari o e ' ·t enut o a part eci pare alle att i  vit a '  del 
C entro nell ' ambi to di almeno uno spe cific o Sett ore di att ivit a • . 
La part e c ipazione e ' . al t empo st e ss o  dirit t o  e dover e del S oc io .  
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I termi�i di t ale p rt � c ipazio� sono stabil i t i  dal S oc io c ampat i: 
bilm nt e c on le sue c apac it a '  e po s sib ili t a • , e e guendo le indic a= 
zi oni del C o or dim.at ore Re·gional e . 

I l  rapport o a s-s oc iat ivo e • vol ont ario , gratuit o ,  e f ondat o e-= 
sclus ivamente sull a c oll ab orazio� . 
ART . 4 - ( �oU. _!!:��! ) 

I Soc i or dimari s ono t enut i a ver sare annualment e 1a quota s O=  
c ia�e fi s sata ogni ann o dal C . D  • •  L e  quote devono e sere fat t e  per-= 
venire alla T e s or eri a ( attualmente al C o or diD:a.ment o N az i onale a 
me z zo vagli a p o sts.lè ) e ntro due me si dali ' inizio del rapport o � e sa= 
c i at iv o  e ,  annualment e , ent r o  il me se di febbrai o .  
I l  manc at o ver sament o della quota c omporta l a  sospensi one della qua.:.: 
lif ic a di Soc i o , c he puo ' e ssere sanat a c ol pagement o della quota. 
ART· . 5 - ( !,!��soc iativa ) 
Hanno diritt o alla t e s sera tut t i i S oc i .  
L a  t e s sera e •  un docuaen� 'di i dent it a '  pe rs onale , · muni t o  d i  f ot e= 
graf ia e t imbro att e st ant e  l ' appart enenza al C entr o  Uf�ogio o N a z i o= 
nale davant i ai t erzi , e '  nominativa e non c e dibile ; at�e � la fun­
zione svolt a dal p o sse ssore all ' int erriD_ dell ' org�i z zazi one e re st a 
di propri e t a '  del C .U . N . , c ui  va re st itui t a  in -.c aso di c e s sazi one de l 
rapport o assoc iat iv o .  
L a  t e ssera e • rila s c j_ata a l  S oc i o  all ' att o de ll ' ac c ett- a z i one della 
domanda di ade sione , e d  e '  rit irat a in c a so di so spensione , e spul= 
si one o altra c e ssazione , t emp oranea o def ini t iva , del rapport o a a=  
soc iativo. 
In c a so di smarri.men t o , il S oc i o e '  t enut o a pre sent are denunzia al= 
le c ompe t ent i Aut orit a ' , invian done c opia al C . D  • •  

T IT OLO III = ( STRUT�URA ORGANI ZZATIVA 

ART . 6 - ( C aric he 
N on e ' amme sso il cumulo di piu ' di due c aric he .  Vengono alt re= 

ai ' de fini t e  c aric he z il C oor dinat ore Re gi onale. e l ' appart enenza &l= 
le � e me dirett ive di S e de e - Se z ione , l a  T e s oreri a  e la Segreteria� 
ART . 7 - ( �2�i �!���_! ) 

Le C ommi s s i oni s ono i st it uite dal C . D. per studiare problemi ·spe= 
c ific i o sv_olgere determinat e man s ioni e ntro un d:et e rminat o tempo , 
s c adut o il quale devono pre sent are al C . D. una dett agli ata rela�i one 
sulle at t i  vit a '  svolt e .  

· 

ART . 8 - ( �= gre t!_:�� ) 
Le man sioni di S e gre t eria s ono affi date del C . D. ad uno o piu' 

inc aric at i .  E' affi dat a al tre si ' ad un Segre t ari o  Gene ral e , èhe si 
oc cupa della c orri spon denz a ,  · e dell ' inol t r o  di materiale di segre t e-= 
ria ai r i s pe tt ivi de stinat ari s e c on d o  le ne ce ssit a •  del m omento. 
ART . 9 - { ��=�-2el!.:_ Doc�:������� ) 

L ' insi eme degli Archivi C ent rali del C . U . N . c o st itui s c ono la 
Banc a dell e Doc ument azioni del C entr o .  E s sa si r ipart i sc e  in : 
A)- Ar chivio I n dagini ( inchie s t e  su event i  uf ologi c i  ) ; 
B )- Arc hivio Document a zione ( studi e ric erc he ; li bri , r ivi ste spe c . ) ;  
C )- Ar c hivio St ampa { art ic oli pubb li c at i  dalla stampa aon spe c iali z . ) ; . 38 

D ) - Arc hivio Estero ( rivi ste , libri e st e ri ) ; 
E )- Archivi o  F ot ografic o ( f ot o , diapo s i t ive e f ilmat i ) .  
I l  materiale de ll a B . d . D. e �  a di s po s i z i one de i S oc i , c he po s sono 
att ene rne c opia ric hie dendola al Re spon sab ile d ' Arc hivio die tr o  
pagament o de lle spe se d i  ripr o duzi one e spe di z i one sec on do le mo= 
dalit a '  st abili t e  dal . C . D  • • 
ART .  I O - ( C o ordinament o Nazi onale ) 

Il C oor dinament o Nazional e  si avvale di un !)rgano i:m:t e rno 
di c olle gamento ( f ino al me se di febbrai o I 98I , M LA VOCE • ,  dal 
me se di marzo I 98I M QUADERN I UFO " ) ,  inviata a tut t i  i S oc i  e 
C oll aborat ori .  

. 

Su "  Qaaderni . UFO • p o s s ono e ssere pubbli c at i  in sint e si 
a )- i verbali dell e Assemble e e dell e riuni oni del C . D. 
b )- Le. relazi oni delle C ommi s s i oni e de i Funz i onari ; 
c )- gli studi e se gui t i  dai S oc i ,  i r apport i di indagine relat ivi 

a c as i  di part ic olare int e re s se , pr opo ste e c omunic az i oni in= 
t e rne . 

• Qu.a derni UFO • e • una pubbli c azione- a c ireui t o int e rno .  
L ' one re f inanziario relat ivo e •  a c ari c o del C e ntro. 

Il c oll e gament o fra i S oc i s i  reali z za , �nolt re , t r ami t e  ri� 
ni oni ·alme no quadrime strali , c he po ss ono ave re c arat t e re regionale , 
int e rregional e_ · oppure nazionale . 
ART .  II . - ( C oor d�_;2.:�-�e��2��� ) 

I C o ordinat ori Re gionali rappre sent ano il C . U . N .  a l ivell o 
regi onal e ,  c oor dinano l ' att ivit a •  dell e Se di , nominanò i Dir e t t O=  
ri d i  S e de ,  e ri spondono. a l  C oor dinament o N az ionale . 
ART • I 2 - ( �=�-�.:2!��=���� ) 

Il d e c entrament o delle at t ivit a •  a live ll o P!Ovinc iale puo ' 
e s sere organi z zat o in Se di Provinc i ali , c he rispe c c hiano la st rut = 
tura s e tt or iale del C e nt ro .  
Per <: os t ituir e un a  S e de o Se zi one OC l" tVrono almeno TRE S OC I  di s pò= 
nib ili . Sempre a �is cre zione del C oord. Naziona!e� puo ' e s sere no= 
mina t o  in via t emp orane a ,  un De le gat o P rovinc iale riune nt e le ste a= 
se man sioni dell e t e rne dire tt ive di S e de . 

ART . !3 - ( �E�J!J!�-���!�� ) 
Il Dir e tt ore di S e de puo ' c o st itui r� un Gruppo Giovanile c om= 

p o s t o  da C ollaborat or i minorenni . Il G . G .  deve aff ianc are la Se de 
o S e zi one c ollab or ando alle at t ivit a '  di que st a ,  e puo ' dar si un 
Re golament o Int erno purche ' non in c ont rast o c on lo St atut o e il 
R egol ament o G enera le del C ent r o .  Salvo aut ori z zazione de l Diret t O=  
r e · di S e de , i membri de l G . G . non p o s s ono c ondurre inc hi e ste . 
ART . I 4  - ( T e soreria ) . --------

La � e s oreria e • affi data ad un T e sorie re , c he si inc aric a de i 
problemi att inent i al Bilanc io , all o  Stat o  Pat rimoni ale , e all a t e= 
nut a de i Libri C ont abili , c on l ' obbligo di pre sen�arli p� rio dic ame n= 
t e  al C oll e gio Sindac ale . 

· 

N e ll ' ambit o de ll a T-e sorer i a ,  viene i st itui t o  un c ont o c orrent e -ban= 
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c ar ie N •  il:lt e s"t a t o al C e ntro Uf ol o gic o N az ionale , c ui  8.Il;::: 
dr ann o inai:ri zza\è _tut t e le quote s o c .:  ali e d eventuali alt r i  i nt r oi= 
t i  ( la f un z i one di T e sor i e re e '  t emporane ament e  rive st it a dal C oor= 
dina t ore N a zionale , e i ve r sament i ve ngono effe t tuat i a me.zz o vaglia 
p o st ale int e st at i al pre 4e t t o ,  C .P . 8 23 - 40IOO B o l o gna ) 
ART . I 5 - ( E�:���-�� pr:���!-��: ) 

In c a so di c e s sazi one de l r app ort o a ss oc iat ivo , qualora -l t ex 
Soc i o  int e nd a  di sfar si del pr oprio mat eriale uf ologic o ,  i l  C entr o  
U f ol o gi co N a z i onale mant e rra • sulle doc ument azi oni avent i valore 
c omme rc i al e ; ( libri , r ivi st e , r egi s t ra z i oni s on ore e TV , filmat i ,  
e t c  ) ,  i l  d ir it t o  di pr e la z i one in merit o a d  un e vent uale ac qui= 
s t o , nonc he ' la po s sib ili t a •  di inc ame rar e  ogni altra e ventuale do= 
c ument azi one senza valore ; ( le tt ere , s t ampat i ,  e tc ) .  

P e r  f inire • • • •  
1 i Delibera del C . D. del 4/7/I 98I ) 

C i  sent i amo s od di sfat t i  del c ontribut o dat o in a�ic oli , t r ad� 
z i oni , s punt i ,  offert e e d  alt r o  pe rvenut oc i dagli o p e r o s i  Ami c i  uf O=  
logi d i  P alermo , + orino , C agli ari ,  Bama , Ere sc i a ,  N ovara, C e rmenat e 
{ CO  ) , R avenna , C at ani a ,  P or denone , T arant o ,  F irenze , GenoTa e di 

m olt e alt re c it ta • , che ha pe rme s so di dare c orpo ai primi �e nume= 
ri d i  que sta nostra pubblic azione int e rna. 

N·on t a  a noi de ll a  Re dazi one e sprimere un giu dizio sul c on.1ten-u;: 
t o  dei lavori p•bbli c at i  finora , ma st a a tut t i  voi ,  s emmai , noi c i  
l imit e re.mmo d evi den z i arne i dif e t t i  t e cni c i  e di impaginazi one , prO= 
t o , sfugg i t ic i per ine sperie nz a .  P e ro ' , c ' e '  una c o s a  import ant e c he 
c i  pr eme di me t t ere in evidenza a c ol oro c he ,  in futur o ,  scrive ranno 
su Quaderni UFO e c i  r i f e ri amo a que lle pic c ol e  ma in di spensabili re= 
gole tte c he garant i s c on o  un buon lavor o di st amp a ,  s en z a  me t t ere a re= 
pent agli o la vi s t a  e i l  sen s o  e s tet ic o di c hi ci l e gge , e gi ova ripe= 
t e r le : I • )- man dat e  s ol o originali ; dat t il o s critt i b e n  manc at i e st am= 
pe di o t t ima qualit a ' ; 2• )- MarginBre di 2 cm . lo scrit t o  ne i quattro 
lat i de l f ogli o ;  3 • ) - U s are s ol o  f ogli dall e dimens i oni 2I x 29 , 7  ; 
4 • ) - U s are l ' int erline a { I )  uno ( on de usare il ma ssimo spa z i o  del f a=  
gl� o . Si c onsigli a di lasciare un o  spazio maggi ore agn1 1 � 0  righe , per 
e v1t are pagine di pe sant e , c �mpat t a  s cri t t ura ) ; 5 • )- Ogni lavor o  in= 
viat o in Re dazi one non dovra • sup erare le 6-7 c art e ll e , pena la pub= 
bli c a z i one a punt at e .  

C i  sent i amo in d ove re di €S c ludere dal s oprac i t at o  appe ll o  Giorgio 
Met t a , p e r  i suoi ac curat i  l avori di regolo e buon s ens o ,  grazie alla 
plur iennale e spe rienza ac qui s it a  c on NURAGHEX, � quale re c ent ement e ha 
c e s sat o le pubbli c azioni c on s Qnmo r ammari c o di mol t i  di noi , e c he · 
ningr a z i amo p e r  la notevole c ollab oraz i one attualmente pre st at a  a Q . U .  

P ot r emmo , inolt re , c it ar e  mol t i  a l t r i  Amic i i qual i , c on la me= 
de sima cura e impe gno fanno s i ' c he ,  numer o  d opo nume r o ,  que sta no stra 
• pale stra d ' i dee " e suma sempre me gli o que l l a  i dent it a '  e h� ci sf or= 
z iamo di darle , e c he pe r me zzo di un c o st ant e  impe gno per sonale e di 
un o studio piu ' quali f i c at o ,  c i  p e rme t tere ' di raggiung e re una suf� 
f i c ient e  pr of e s sionali t e. '  t ale da. f arc i sent j.re verament e Ufol ogi , e  
que st i  Ami c i  s ono t ant i  • • • •  molt o di piu ' di quant o pens iat e ,  dat a la 
at tual e  c ri t i c a  sit uazione uf ologic a it ali ana .  

A c onc lusi one di que st e po·G he righe scrit te a dent i st re t t i ,  m a  
c on e st rema det ermina z i one , l a  tte dazione de s i dera e sprim e re l a  propria 
gratit udine ver s o  c oloro c he hanno c ollaborat o e che c oll aboreranno in 
futur o ;  dent ro e fuori da.l C ent ro , a  re ali z zare una di�·ersa e piu 1 at t ua-
l e  Uf elogia Italiana . 40 

INDIRI Z ZI delLe Sedi e Se zio�: 
- ---- - - - --------------- - - - - �  

ANC ONA _ G .  - Sc oz zari via C e.tJ.diti Iì8/G . G 00 2 J  An� one. (TF . 07 I-804I 6 0 )  

E�T A (BA) _ F .  Dic orat o v i a  Imbriani 3 5  7 0051 Barle t ta ( 088 3-3647 9 )  

i;i�;�
-

:
-

;:
-

Magagni via 21 Aprile 20 40I34 B ol ogna (TF . 0 5I- 43 2090 ) 

BRESCI� _ •· M orocut t i via R. S erra · 5 25IOO Br e s c i a.  ( TF . 0 30- 3 908 27 ) 

��GLI�I _ G. Met ta p . z za G iovanni XXI II • 3 5  09100 C agli ari ( 07 0-4 5 9 28 ) 
------

47 8 I I.OO C a sert a  (TF . 0823- 3 237 53 ) 
C ASERT A - R. F e dele via Ac qli.a.viva 
----
���!� - G .  S e.nf ilippo via Etne a 3 9/ A 9 5 030 Gravina di 

(
�;���

42094 1 ) 

CROTONE (C Z ) _ G. Grille t t a via T orino I 29 88 074 Crot one (TF . 096 2- 24I 09� 

FIRENZE--:-M. Ric c i  p . z za Donat ello 29 5 0I 3 2  F ir en z e  (TF . 0 5 5- 22I 69 3 )  

FORLI;-_ A. P agani Tia p .  P or zio I 471 00 F orli ' (TF . 0 543-6 6 2 9 2 ) 

GEN OVA _ R. Balbi C as ella P o s t ale 23I8 I 6I 6 5  Genova- St ruppa ( OI0-80 27 6 4 ) 

I GLESIAS ( C A )  - G . L .  Diana via Kat t e ott i 7 3  Igle s i a s  (C A ) ( 0781- 377 9 ) 

LA SPEZI�
-

=
-

T .  Kor i  via Ri s�ondo 37 I9 IOO La Spe zia ( TF . OI87 - 26 7 5 I ) 

LrMBADI�C Z )  _ G .  Zungri via Provinc iale I 8803 0  Limb a di ( C Z  ) ( - - )  
�co�-tNU) - P .  C art a via R .  Elena I 5  08 0I 5 Mac omer (TF . 0785-7 02 5 2 ) 

MILANO----= R. F arabone c .  p .  I06II 20100 M il ano (TF . 02-68 9 6 2 3 4 ) 

;o;EN� A. Roc c hi  via St aft . P art igi ane 59 4 IOI 2 C arpi ( 059-68 44 57 } 

NAPOLI _ u. T �aric o via Marsala 3 8 00II Ac erra (TF . 08I-88 594 0 5 ) 

���IA=1��l- m. C os su via Kameli 2 07026 Olbia (TF . 0789- 2 23 3 2 )  

O SIMO (AN )- M .  Giac omini C .  P .  IO 60027 O sim o (TF . - ) 

p�QV�-- x .  Spano ' via L. Peròs i  6 5  3 5I OO P a dov a  (TF . 049-6IJ 9 04 )  

pALER;o _ x. Albane se ( Segret eri a )  P al .  via Di Valmazara 19 90144 PA.  
------- (TF . 09I- 4468I 6� 

p �A _ K. l ot t i  C .  P . 3 5  4 3 I OO Parma (TF . 0 52I-93 04 4 ) 

PES ARO 

PESC ARA. 

PIACEN ZA 

- A. Durant i via C a s s i  51 6I IOO P e sar o (TF . 07 21-6 1 380)  

R. D i  Eernar do C olle F alc one I3/ i 6 5IOO P e . {TF . 08 5 -6 3 0I8 ) 

Orsi via L. Da Vinc i 2 4  2901 5 Cast el S . G i ovanni (PC ) � 
· (TF . 0 523-8423 6 5 )  

- L. 
P ORDENONE - A. C hiumient o via Obe r dan 59 3 3I70 P o r denone ( TF . 04 3 4- 2 5 5 4 96 ) 
·- - -----
PRAT O (FI ) - s. Kenic uc ci via Fir enze 
-------
REGGI O EM . - A. Laz zaro C .  P. 240 

2I 5 0047 Prat o (FI ) ( TF . 0 57 4- 5 9 4 9 9 0 )  

4 21 00 Re gg i o  Em . (TF . 0522-86 6 578 ) 
---------
RIMINI (FO ) _ G .  Lollino via Oliv eti 9 47045· Miramare-Rimini ( 05 4I-J 006 5 )  
_____ ....._ _ _  
ROJU _ A. L . Sc epi C .  p . IO? OOIOO Roma {TF . 06-78 5 I 2 ) 2 )  

ROVIGO _ c .  Zerbet t o  v ie . F orlanini I 3  4 5IOO Rovigo (TF . 04 2 5-20003 3 )  

;;��I (CA) _ E .  Dub o ssarsky-Gros smann e/s o Repubblic a 19  090 2 5  Sanl ur i  
----------1--

F ormil an via Div . 'J uli a  9 36 0I 5  Schi o  (TF . - t SC�!2_1Y! - s. 
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SIENA 

T ARANT O 

TERNI 

T ORINO 

- P .  M ini  P od .  Bagnaia Anc aiano 530I8 S ovic ille 

- M • P elillo via Mazzip,i. 23 2 7 4 I OO T arant o 

- F .  Vallo scuro c .  P .  2 04 0 5IOO T erni 

- G.P . Gras sino c .  p .  8 2  IOIOO T orino 

(TF . 0 577-3 II OI4 ) 

( TF . 099- 9I 9I7 ) 

{TF . 07 4 4-4 5 I I43 ) 

( TF . OII-76 6 97 6 ) 

T RENT O - A. C ort ella z zi via T . T arame lli I 4  38I OO T rent o ( TF . 04éi- 2I43 I )  

!��!��� - •· C arus o via · ne i Mille IO 3 I I OO T revi s o ( Tr . 0422- 5� 343 ) 

UDINE - G .  Zurc o via Lat isana 4 0  3 3 I OO Udine ( TF . 043 2-4 5 53 2 )  

���!� - s .  F orna eier via Die dG I 2/ 2  30I7 0 Me st re ( VE ) ( TF . 04I-98 287 6 ) 

���� - F .  De ll a C ort e c .  P .  21 02 { Suo c 2 )  37 1 00 Vr . (TF . 0 4 5- 9I6836 ) 

!!����� - C .  Spaliviero via Spalat o I 4  3b iOO Vic enza (TF . 0444- 504096 ) 

VITERBO - A. C ic c arel la via Mont e Amiat a b OII OO Vit erbo ( TF . 07 6 I-39 2 23 )  

= = = = = = = 

AGGI ORN AMENT I  al 3 I/7/I 98I : 

�����- ( MI  __ ) - · E ·  T ill i  via Papa Giov. XXI I I• 4 3  20091 Bre s so (MI ) 
( TF .  02-61 41: 689 ) 

LOANO { SV ) - M . L. B e rna c c hi v i a  D' Annunzio I8 I 7 0 2 5  Loano ( · SV ) ------------
( TF . OI9-67 0677 ) 

P I SA - A. Le F o c he via N .  P i s an o  II 56I OO P i s a  { TF . 0 50-29 4 6 3 ) 

SANNAZ �ARO D� ' BUHGON DI ( PV ) - P .  Brun o l d i  v i a  Fr . Bus c ar e l l a  4 5  -- ----- ---------�annazzaro-
ne� Burgon di ( PV ) ( TF . 03 8 2-997 8 I 7 ) 

V I GEVAN O (PV ) - C .  C avall ini v i a  D ;  M i l l e l i r e  ? 27 9 29 Vige van o { PV ) --------
(TF . 03 8I -800I8 ) 

= = = = = = =  

re c e n si oni : 

= = = = = = = = = = = 

l N T E L L I G E N Z E 
EXT R ATE R R ESTR I 

= = = = = = = = = = = = = 

di Roberto Pirotti e Maurizio Blondet 

EDITORIALE OLI M PI A  
Da sempre l ' u omo e '  all a r i c e rc a  d i  una s pi e ga z i on e  su t ut t o c i o '  

c he l o  c irc o n d a . Egl i  ha c ompre s o  c he l ' Uni v e r s o · e • viv o ma mi st e ri o s o 
e ,  f or se , qual c uno da qualc he p ar t e  de l c o smo s t a  gi a '  t e nt an d o di c o= 
mun i c are c on n o i . G l i  Aut ori � t rat t ano que st o e t ant i alt r i  p r ob lemi 
c he c ont i nu ame n t e a ss i l l ano l ' uom o  d ' oggi c on d ov i z i a  di u ot i z i e , o t t e =  
n e n d o  due r i s ul t at i s o d di sfac e n t i :  E s s i , val e nd o s i  d i  u n a  va s t a  doc.umen= 
t a z i one at t e n di b i l e  e- s i c ur a , hann o s t e s o  un " rapp o rt.o "  i n  c ui s on o  
c ont e nut i fatt i ac c e rt at i ,  o pini oni a i  ac c re di t at i  u omin i  d i  sc i e n z a  d i  
t ut t o  i l  m on d o ,  r iu s c e n d o  c o � i ' a d  offrire i un a c on o sc e nz a ,  s i a  p ur  s om= 
m ar i a ,  di t ut t a l ' att ivit a '  svo l t a da e s ob i o l o gi e r a di o a s tr on om i  pe r l a  
r i c e r c a  d e l l a  vi t a i nt e ll i ge nt e  n e l l ' Uni ve r s o . C ome s e c on d o  r i sult at o ,  11 
P in o t t i e Bl o n d et inf orman o sul l ' at t i v i t a '  degli uf o l o gi p e r  l o  s t a=  � 
d i o de gli UF O . ne l  m on d o .  �1 

P er c on c lu d e re , c on s i gl i amo que st o l i b r o 
nano a que s t a  t emat i c a  p e r  la prim a v o lt a ,  pe r 
n al i st i c o ,  e a tut t i  gl i U f ol ogi ' n o st rani , pe r 
e s s o  p one , in un a ge nerale s i t u a z i one ai s t al l a 
e m on d i ale . 

42 

a c o l or o  c he si avvi c i= 
i l  suo agi l e  t agl i o g i o r= 
gli i nt e rr ogat ivi c he 
de ll ' Uf o l o gi a  na z i o n a l e  

L a  He d a z i one 


